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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL TITOLARE DELLA POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA AGRICOLTURA A RIDOTTO IMPAT-
TO AMBIENTALE 23 FEBBRAIO 2022, N. 3324

L.R. 28/1999, art. 5 - Aggiornamento dei disciplinari di produ-
zione integrata 2022: norme generali, norme di coltivazione, 
parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti, parte 
norme agronomiche, norme post raccolta, disposizioni ap-
plicative impegni aggiuntivi facoltativi e piano di controllo 
SQNPI regionale

IL TITOLARE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA  
CON DELEGA DI FUNZIONI DIRIGENZIALI

Richiamati:
- la L.R. 28 ottobre 1999, n. 28 "Valorizzazione dei prodotti 

agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche rispettose dell'am-
biente e della salute dei consumatori. Abrogazione delle leggi 
regionali n. 29/92 e n. 51/95";

- Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 2014-2020 (di seguito per brevità 
indicato come P.S.R. 2014-2020) attuativo del citato Regolamen-
to (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013, adottato con deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n. 169 del 15 luglio 2014, nell’attuale 
formulazione (Versione 11.1), approvata dalla Commissione eu-
ropea con Decisione C(2021) 6321 final del 23 agosto 2021, di 
cui si è preso atto con deliberazione di Giunta regionale n. 1353 
del 30 agosto 2021:

- il tipo di operazione 10.1.01 "Produzione integrata" della 
Misura 10 "Pagamenti Agro-climatico-ambientali";

- i tipi di operazione 8.1.02 “Pioppicoltura ecocompatibile” 
e 8.1.03 “Arboricoltura da legno – pioppicoltura ordinaria” del-
la Misura 8;

- il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 17 dicembre 2013, n. 1308, recante "Organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli" e che abroga i regolamenti (CEE) n. 972/1972, 
(CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 891 del 23 marzo 2017, che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo  
e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofruttico-
li e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il re-
golamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 892 del 13 marzo 
2017, recante modalità di applicazione del regolamento (UE)  
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasfor-
mati;

- Il Regolamento (UE) n. 2220 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 dicembre 2020, che stabilisce alcune disposi-
zioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europe-
o agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazio-
ne negli anni 2021 e 2022 ed il regolamento (UE) n. 1308/2013 
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno 

in relazione agli anni 2021 e 2022;
- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Ali-

mentari e Forestali n. 9194017 del 30 settembre 2020, che 
definisce le disposizioni nazionali in materia di organizzazioni 
di produttori ortofrutticoli, di fondi di esercizio e di programmi  
operativi;

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimenta-
ri e Forestali n. 9286 del 27 settembre 2018 "Strategia nazionale 
in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio 
e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022";

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali n. 4890 del 8 maggio 2014, che disciplina il Sistema 
di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI)e istituisce 
l’“Organismo tecnico scientifico” ed i sottogruppi specialistici 
che hanno il compito di esprimere i pareri di conformità ai crite-
ri e ai principi generali ed alle Linee Guida nazionali delle norme 
tecniche regionali agronomiche, di difesa fitosanitaria e control-
lo delle infestanti e in merito alle linee guida nazionali piani di  
controllo;

Viste:
- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, cac-

cia e pesca n. 12660 del 21/12/2000, avente per oggetto “L.R. 
28/99, art. 5 e Azione 1 - Misura 2f del PRSR 2000-2006 - Ap-
provazione dei disciplinari di produzione integrata per il settore 
vegetale” e successive modificazioni apportate con le determi-
nazioni dirigenziali n. 634 del 1/2/2001, n. 500 del 4/2/2002,  
n. 1116 del 7/2/2003, n. 1731 del 17/2/2004, n. 3072 del 11/3/2005,  
n. 2718 del 1/3/2006, n. 2144 del 26/2/2007, n. 1875 del 25/2/2008,  
n. 1641 del 6/3/2009, n. 812 del 2/2/2010, n. 3299 del 30/3/2010, 
n. 4003 del 19/4/2010, n. 8817 del 11/8/2010, n. 6760 del 
25/6/2010, n. 8000 del 21/7/2010, n. 2120 del 28/2/2011, 
n. 4896 del 29/4/2011, n. 2116 del 27/2/2012, n. 2281 del 
12/3/2013, n. 11332 del 16/9/2013, n. 3037 del 10/3/2014,  
n. 3047 del 17/3/2015, n. 2574 del 22/2/2016, n. 2685 del 24/2/2017,  
n. 12824 del 4/8/2017, n. 2848 del 6/3/2018, n. 6043 del 27/4/2018,  
n. 3559/2019, n. 9512/2019, n. 3265/2020 e n. 7458/2020;

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia 
e pesca n. 13293 del 30/11/2001, avente per oggetto “L.R. 28/99 - 
Approvazione dei disciplinari di produzione integrata del pioppo”;

- la determinazione del Responsabile del Servizio Agri-
coltura sostenibile n. 3039 del 22 febbraio 2021, concernente 
“Aggiornamento dei disciplinari di produzione integrata: norme 
generali, norme di coltivazione, parte difesa fitosanitaria e controllo 
delle infestanti, parte norme agronomiche disposizioni applica-
tive impegni aggiuntivi facoltativi e piano di controlli SQNPI  
regionale”;

- la nota del servizio Fitosanitario protocollo 26/04/2021. 
0394655.I, con la quale sono state autorizzate le integrazioni al-
le norme tecniche di difesa integrata e controllo delle infestanti”;

Viste altresì le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 1974 del 27 dicembre 2011, avente per oggetto “L.R. 

28/99 - comma 2 art. 5 - Definizione dei criteri per la formulazio-
ne dei disciplinari di produzione integrata di prodotti alimentari 
trasformati”;

- n. 41 del 23 gennaio 2012, avente per oggetto “L.R. 28/99, 
comma 2, art. 5 - Aggiornamento dei criteri per la formulazione 
dei disciplinari di produzione per il settore vegetale”;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1787 del 
12 novembre 2015, ed in particolare:
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- l’allegato 2 “Bando unico regionale per domande di sostegno  
con decorrenza 1 gennaio 2016 - Tipo di operazione 10.1.01 “Pro-
duzione Integrata” della Misura 10 del P.S.R. 2014-2020” ed in 
particolare il punto 4. “Impegni” che prevede tra l'altro, che pos-
sono essere adottati per l’intero quinquennio, sulle superfici di 
intere colture o superfici indicate in domanda, ulteriori impegni 
aggiuntivi facoltativi che migliorano le performance ambientali 
del Tipo di operazione 10.1.01, aggiornati annualmente e pub-
blicati sul sito Web alla pagina dei Disciplinari di Produzione 
Integrata;

- l’allegato 9 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1° gennaio 2016 - Tipi di operazione 11.1.01 
Conversione a pratiche e metodi biologici e 11.2.01 Manteni-
mento e pratiche metodi biologici della Misura 11 del P.S.R. 
2014-2020” ed in particolare il punto 4.;

Richiamata inoltre la deliberazione di Giunta regionale n. 
2042 del 13 dicembre 2017, ed in particolare:

- l’allegato 10 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2018 – Tipo di operazione 11.1.01 
Conversione a pratiche e metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” ed in particolare il punto 4;

- l’allegato 11 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2018 – Tipo di operazione 11.2.01 
Mantenimento e pratiche metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” e in particolare il punto 4.

Richiamata inoltre la deliberazione di Giunta regionale  
n. 2439 del 19 dicembre 2019, ed in particolare:

- l’allegato 4 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2020 – Tipo di operazione 11.1.01 
Conversione a pratiche e metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” ed in particolare il punto 4;

- l’allegato 5 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2020 – Tipo di operazione 11.2.01 
Mantenimento e pratiche metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” e in particolare il punto 4.

Richiamata inoltre la deliberazione di Giunta regionale  
n. 2039 del 29 dicembre 2021, ed in particolare:

- l’allegato 1 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2022 – Tipo di operazione 11.1.01 
Conversione a pratiche e metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” ed in particolare il punto 4;

- l’allegato 2 “Bando unico regionale per domande di soste-
gno con decorrenza 1 gennaio 2022 – Tipo di operazione 11.2.01 
Mantenimento e pratiche metodi biologici della misura 11 del 
P.S.R. 2014-2020” e in particolare il punto 4;

Dato atto che:
- ai sensi del comma 3 dell'art. 5 della richiamata L.R.  

n. 28/99 la Regione deve provvedere alla formulazione dei disci-
plinari di produzione che fissano i caratteri dei processi produttivi 
necessari per diminuirne l'impatto ambientale e tutelare la salu-
te dei consumatori;

- con la citata determinazione n. 12660/2000 e successive 
modificazioni, si è ritenuto di provvedere ad approvare le nor-
me tecniche relative ai diversi ambiti applicativi sopracitati, con 
unico atto, in modo da rendere più organica l’applicazione degli 
interventi regionali, nazionali e comunitari, pur evidenziando le 
differenze tra i diversi ambiti normativi;

Atteso che:
- il MIPAAF con nota n.13335 del 22/4/2020 ha comunicato 

le integrazioni alle linee guida nazionali per la difesa integra-
ta 2020;

- il Servizio Fitosanitario ha comunicato le conseguenti 
integrazioni alle norme tecniche regionali di difesa fitosanita-
ria e controllo delle infestanti per il 2020 con nota n. 320880 
del 28/04/2020, da applicare nel corso dell’anno e da riporta-
re nella fase di aggiornamento dei disciplinari per la campagna  
2021;

Preso atto che l'Organismo tecnico scientifico di produzione 
integrata - istituito dal citato Decreto Ministeriale n. 4890/2014 
– come indicato nella nota del MIPAAFT, prot. n. 848713 del 
15/11/2019, ha approvato, nel corso della riunione del 15/12/2020, 
le Linee Guida Nazionali di Produzione Integrata suddivise in 
difesa integrata e tecniche agronomiche, redatte rispettivamente 
dal gruppo di difesa integrata e dal gruppo tecniche agronomi-
che, nonché la norma di gestione del SQNPI e il relativo piano 
di controllo per l’annualità 2022;

Dato atto inoltre che:
- il Servizio Fitosanitario ha trasmesso al MIPAAF, con nota 

1131426.U del 7/12/2021, le proposte di modifica dei discipli-
nari di produzione relative alla difesa fitosanitaria, al controllo 
delle infestanti e all’impiego dei fitoregolatori (generali e di col-
tura) per il 2022;

- il Servizio Agricoltura sostenibile ha trasmesso al MIPAAF, 
con lettera prot. n. 1183795.U del 24/12/2021, le proposte di mo-
difica dei disciplinari di produzione relative alla parte agronomica 
(generali e di coltura) per il 2022 e le proposte di modifica del pia-
no di controllo SQNPI della Regione Emilia-Romagna per il 2022;

Preso atto altresì che il MIPAAF:
- con nota n. 0670645 del 21/12/2021, ha comunicato che 

il “Gruppo Difesa Integrata” ha espresso parere di conformità 
alle Linee Guida nazionali di difesa integrata a condizione che 
vengano recepite alcune prescrizioni. Tali prescrizioni sono sta-
te riportate nelle modifiche delle "Norme di difesa fitosanitaria 
e di controllo delle infestanti e di impiego dei fitoregolatori” di 
cui all’allegato 2 del presente atto;

- con nota n. 0662583 del 16/12/2021, ha comunicato che 
il “Gruppo Tecniche Agronomiche” ha espresso parere di con-
formità alle Linee Guida nazionali di produzione integrata delle 
modifiche delle "Norme tecniche agronomiche"(generali e di col-
tura) di cui agli allegati 1 e 3 del presente atto;

- con nota n. 0075854 del 17/2/2022, ha comunicato che il 
“Gruppo tecnico qualità” ha approvato l’aggiornamento al pia-
no di controllo SQNPI della Regione Emilia-Romagna, di cui 
all’allegato 4 del presente atto, limitato al mero recepimento delle 
modifiche apportate a livello nazionale, attestando così la confor-
mità alle LGNPC 2022 approvate in data 16/11/2021;

Dato atto che:
- il Servizio Agricoltura sostenibile ha elaborato una propo-

sta di disciplinare prati di leguminose in purezza in conformità 
alle citate deliberazioni della Giunta regionale n. 1974/2011 e  
n. 41/2012, come riportate nell’allegato 3 al presente atto;

- il Servizio Agricoltura sostenibile, in collaborazione con il 
Servizio Fitosanitario, ha elaborato una proposta di modifiche al-
le “Schede di registrazione e del manuale di compilazione”, come 
riportata in allegato 1 al presente atto;

Considerato che:
- è necessario valutare la rispondenza delle suddette norme 

di difesa fitosanitaria, di controllo delle infestanti, agronomiche, 
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di post-raccolta e di trasformazione, alle citate deliberazioni  
della Giunta regionale n. 1974/2011 e n. 41/2012;

- per quanto attiene il Regolamento (UE) del Parlamento 
europeo e del Consiglio n. 1308 del 17 dicembre 2013 ed in 
merito all'applicazione della Produzione integrata in aziende ubi-
cate in regioni diverse dall’Emilia-Romagna, le norme di coltura 
da seguire sono quelle riportate nei disciplinari di produzione 
integrata approvati da tali Regioni con specifici atti, secondo 
quanto indicato nella Disciplina Ambientale parte integrante del-
la strategia Nazionale 2018-2022, adottata con D.M. n. 9286 del  
27/9/2018;

Dato atto che, successivamente al ricevimento dei pareri 
di cui sopra, il Servizio Agricoltura sostenibile ed il Servizio 
Fitosanitario hanno eseguito la verifica della rispondenza del-
le modifiche delle norme di cui trattasi alle deliberazioni della 
Giunta Regionale n. 1974/2011 e n. 41/2012 e, per quanto ap-
plicabile, a quanto previsto nel P.S.R. 2014-2020 nella attuale 
formulazione (Versione 11.1);

Dato atto che tali proposte sono contenute nei seguenti alle-
gati, parte integrante del presente atto:

- Allegato 1: modifiche delle “Norme generali” e modifiche 
alle “Schede di registrazione e del manuale di compilazione”;

- Allegato 2: modifiche delle “Norme tecniche di coltura - fa-
se di coltivazione – norme difesa fitosanitaria, di controllo delle 
infestanti e di impiego dei fitoregolatori”, che include le modi-
fiche autorizzate con la sopracitata nota del MIPAAF n. 13335 
del 22/4/2020;

- Allegato 3: modifiche delle “Norme tecniche di coltura - fase 
di coltivazione – norme agronomiche e alle norme post-raccolta”;

- Allegato 4: Piano dei controlli SQNPI 2021 per la Regio-
ne Emilia-Romagna;

- Allegato 5: Disciplinare di produzione integrata dei prati di 
leguminose in purezza - fase coltivazione;

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto ad ap-
provare le modifiche ai disciplinari di produzione integrata per 
quanto riguarda le “Norme generali”, le “Norme tecniche di coltu-
ra - fase di coltivazione – norme di difesa fitosanitaria, di controllo 
delle infestanti e di impiego dei fitoregolatori”, e le “Norme tec-
niche di coltura - fase di coltivazione – norme agronomiche e 
Norme post-raccolta”;

Ritenuto, altresì, ai fini dei pagamenti degli aiuti previ-
sti nell’ambito dell’operazione 10.1.01, del PSR 2014-2020, di 
applicare il disciplinare per le colture di prati di leguminose in 
purezza a partire dall’annualità 2023 (semine autunno 2022 o 
primavera 2023);

Ritenuto altresì di confermare che:
- le norme relative alla coltura del pioppo, castagno da frutto 

e funghi non sono applicabili nell’ambito del tipo di operazione 
10.1.01 - Misura 10 - del PSR;

- le norme relative alla coltura del noce da frutto non si ap-
plicano nell’ambito del tipo di operazione 10.1.01 - Misura 10 
- del PSR 2014/20 agli impianti di noce per arboricoltura da le-
gno se realizzati in applicazione di misure di imboschimento di 
regolamenti comunitari o in terreni non agricoli, entro il perio-
do di valenza del Piano di Coltura e Conservazione sottoscritto 
dal beneficiario;

- per la coltura del castagno da frutto, noce da frutto e dei 
funghi potranno essere concessi aiuti all’interno dei programmi 
operativi finanziati ai sensi dei citati Reg. (UE) n. 1308/2013, 

Reg. (UE) n. 891/2017 e Reg. (UE) n. 892/2017;
- per le colture orticole di “IV gamma” ora rinominate “Bab-

yleaf”:
- potranno essere concessi solo aiuti all’interno dei program-

mi operativi finanziati ai sensi dei citati Reg. (UE) n. 1308/2013, 
Reg. (UE) n. 891/2017 e Reg. (UE) n. 892/2017;

- l’utilizzo del marchio “QC” di cui alla LR n. 28/99, non-
ché la concessione di tale marchio, potrà avvenire solo a seguito 
dell’approvazione delle “Norme tecniche di coltura fase post-
raccolta”;

- le norme relative al post-raccolta si applicano esclusiva-
mente per l’impiego del marchio “QC” di cui alla LR n. 28/99 e 
non per il marchio SQNPI;

Dato atto che sui contenuti del presente provvedimento è sta-
to acquisito il parere del Responsabile del Servizio Fitosanitario, 
del Servizio Innovazione, Qualità, Promozione e Internazionaliz-
zazione del Sistema agroalimentare e del Servizio Organizzazioni 
di mercato e sinergie di filiera;

Richiamate inoltre:
- la L.R. 15 novembre 2021, n. 15, recante “Revisione del 

quadro normativo per l’esercizio delle funzioni amministrative 
nel settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione della Legge 
Regionale n. 15 del 1197 (Norme per l’esercizio delle funzio-
ni in materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 
1983, n. 34);

- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21, che istituisce l’Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore 
regionale per le Misure dei Programmi di Sviluppo Rurale con 
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13 
novembre 2001 e successive modifiche ed integrazioni;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13, recante “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropoli-
tana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e successive modifiche;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 111 del 31 gennaio 
2022, recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 2022-2024, di transizione al piano integrato di attivi-
tà e organizzazione di cui all’art. 6 del D.L. n. 80/2021;

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Respon-
sabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in qualità 
di Responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza della Giunta regionale, recante “Direttiva di indirizzi 
interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decre-
to legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Visti, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2011 n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifiche ed integrazioni;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 di-
cembre 2008, come integrata e modificata dalla deliberazione  
n. 468 del 10 aprile 2017;

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna”;
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- n. 2013 del 28 dicembre 2020 “Indirizzi organizzativi per il 
consolidamento e il potenziamento della capacità amministrati-
va dell’Ente per il conseguimento degli obiettivi del programma 
di mandato, per far fronte alla programmazione comunitaria 
2021/2027 e primo adeguamento delle strutture regionali conse-
guenti alla soppressione dell’Ibacn”;

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 “Affidamento degli incarichi 
di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 
della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 771 del 24 maggio 2021 “Rafforzamento delle capacità 
amministrative dell'ente. Secondo adeguamento degli assetti or-
ganizzativi e linee di indirizzo 2021”;

Viste infine:
- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, cac-

cia e pesca n. 10333 del 31 maggio 2021, avente ad oggetto 
“Conferimento di incarichi dirigenziali e proroga di incarichi ad 
interim nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia  
e pesca”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, cac-
cia e pesca n. 20266 del 29 ottobre 2021 “Proroga incarichi di 
posizione organizzativa nell’ambito della Direzione Generale 
Agricoltura, caccia e pesca”, con la quale sono stati prorogati al 
28 febbraio 2022 gli incarichi di Posizione Organizzativa;

- la determinazione del Responsabile Servizio Agricoltura 
sostenibile n. 13748 del 7 agosto 2020, recante “Nomina dei re-
sponsabili del procedimento del servizio Agricoltura sostenibile 
della direzione generale Agricoltura, caccia e pesca ai sensi de-
gli articoli 5 e ss. della L. 241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 
e ss. della LR 32/1993;

- la determinazione del Responsabile Servizio Agricoltura so-
stenibile n. 20679 del 5 novembre 2021, recante “Proroga delega 
di funzioni dirigenziali al titolare della Posizione Organizzativa 
Q0000516 "Agricoltura a ridotto impatto ambientale" nell’ambi-
to della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

Dato atto che il provvedimento, che non contiene dati comu-
ni, sarà oggetto di pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 
n. 33/2013, come previsto nel Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione e della trasparenza (PTPC) 2022-2024, approvato 
con deliberazione della Giunta regionale n. 111/2022, ai sensi 
del medesimo decreto;

Attestato che il sottoscritto titolare della posizione orga-
nizzativa con delega di funzioni dirigenziali, responsabile del 
procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche po-
tenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina:
Per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1) di approvare le seguenti modifiche ai disciplinari di pro-

duzione integrata:
- “Norme generali” e modifiche alle “Schede di registrazio-

ne e del manuale di compilazione”, indicate nell’allegato 1 al 
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

- “Norme tecniche di coltura – fase di coltivazione – norme 
di difesa fitosanitaria, di controllo delle infestanti e di impiego 
dei fitoregolatori”, indicate nell’allegato 2 al presente atto, del 
quale costituisce parte integrante e sostanziale;

- “Norme tecniche di coltura - fase di coltivazione – norme 
agronomiche e Norme post-raccolta” indicate nell'allegato 3 al 
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

- “Piano dei Controlli SNQPI” per la Regione Emilia-Roma-
gna, riportato in allegato 4 al presente atto, del quale costituisce 
parte integrante e sostanziale;

2) di approvare il disciplinare per le colture di prati di le-
guminose in purezza, riportato in allegato 5 al presente atto, del 
quale costituisce parte integrante e sostanziale;

3) di stabilire ai fini dei pagamenti degli aiuti previsti nell’am-
bito dell’operazione 10.1.01, del PSR 2014-2020, di rendere 
applicabile - ed ammissibile agli aiuti - il disciplinare per le col-
ture di prati di leguminose in purezza a partire dall’annualità 2023 
(semine autunno 2022 o primavera 2023;

4) di confermare che:
- le norme relative alla coltura del pioppo, castagno da frutto 

e funghi non sono applicabili nell’ambito del tipo di operazione 
10.1.01 della Misura 10 del PSR 2014/2020;

- le norme relative alla coltura del noce da frutto non si ap-
plicano nell’ambito del tipo di operazione 10.1.01 della Misura 
10 del PSR 2014/2020 agli impianti di noce per arboricoltura da 
legno se realizzati in applicazione di misure di imboschimento 
di regolamenti comunitari o in terreni non agricoli, entro il perio-
do di valenza del Piano di Coltura e Conservazione sottoscritto 
dal beneficiario;

- per la coltura del castagno da frutto, del noce da frutto e dei 
funghi potranno essere concessi aiuti all’interno dei programmi 
operativi finanziati solo ai sensi dei citati Reg. (UE) n. 1308/2013, 
Reg. (UE) n. 891/2017 e Reg. (UE) n. 892/2017;

- per le colture orticole di “IV gamma” ora definite “Bab-
yleaf”:

- potranno essere concessi solo aiuti all’interno dei program-
mi operativi finanziati ai sensi dei citati Reg. (UE) n. 1308/2013, 
Reg. (UE) n. 891/2017 e Reg. (UE) n. 892/2017;

- l’utilizzo del marchio “QC” di cui alla LR n. 28/99, non-
ché la concessione di tale marchio, potrà avvenire solo a seguito 
dell’approvazione delle “Norme tecniche di coltura fase post-
raccolta”;

5) di confermare altresì che, esclusivamente per quanto at-
tiene il Reg. (UE) n. 1308/2013 ed in merito all’applicazione 
della Produzione integrata in aziende ubicate in regioni diverse 
dall’Emilia-Romagna, le norme di coltura da seguire sono quelle 
riportate nei disciplinari di produzione integrata approvati da tali 
regioni con specifici atti, secondo quanto indicato nella Disciplina 
Ambientale parte integrante della strategia Nazionale 2018-2022 
adottata con D.M. n. 9286 del 27/09/2018

6) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e di ren-
dere disponibile sul sito E-R Agricoltura, caccia e pesca il testo 
coordinato dei disciplinari – che costituisce il testo ufficiale di 
riferimento - aggiornato con le modifiche approvate con il pre-
sente atto.

Il Titolare della Posizione Organizzativa
Carlo Malavolta
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 Il presente disciplinare raccogliere in un unico docum

ento le norm
e tecniche relative alle seguenti attività: 

• 
azione 1 (produzione integrata) – m

isura 214 – asse 2 del program
m

a regionale di sviluppo rurale 2007-2013 (R
eg. C

E 1698/05); 
• 

tipo di operazione 10.1.01 (produzione integrata) – m
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m

a regionale di sviluppo rurale 2014-
2020 (R
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…
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eroghe territoriali 2
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È consigliabile nella scelta dei prodotti fitosanitari dare preferenza a quelli che vengono com

m
ercializzati in form

ulazioni m
eno pericolose per l’operatore 

agricolo e per l’am
biente. In particolare sono da preferire le form

ulazioni di prodotti costituite da em
ulsioni in acqua (contrassegnati dalle lettere EW

), granuli 
disperdibili (W

G
, W

D
G

 o D
F), granuli solubili (S

G
) e sospensioni di m
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S
) rispetto a quelle costituite da polveribagnabili (PB, W

P),
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S
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C
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Possono essere utilizzati tutti i prodotti com
m

erciali contenenti le sostanze attive im
piegabili in agricoltura biologica previste dall’A

llegato I del R
eg. 2021/1165 

del 15 luglio, a condizione che siano regolarm
ente autorizzati in Italia. 

 7
.1

 S
o

stan
ze d

i b
ase 

Possono essere utilizzate le sostanze di base a condizione che in etichetta sia riportata la dicitura “sostanza di base approvata ai sensi d
ell’A

rt. 23 del R
eg. 

(C
E) n. 1107/2009. 

   1
6

. U
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 d
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…

 

A
l fine di ottim

izzare l’im
piego di form

ulati a base di B
acillus thuringiensis in considerazione dei diversi ceppi si consiglia di seguire le indicazioni riportate nella 

tabella 24. 

 Tabella n. 24. Elenco dei form
ulati a base di B

acillus thuringiensis con le relative principali caratteristiche 
 

Bacillus thuringiensis (Bt) 

sub-specie e ceppo 
Prodotto Com

m
erciale 

Sostanza 
Attiva 

(percentuale in 
peso) 

Attività 
(UI/m

g di 
form

ulato) 
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Bt ssp. kurstaki  

ceppo ABTS-351 

   DIPEL DF 

 BIOBIT DF 

 BACTOSPEINE32W
G 

 BTK 32 W
G 

 ASTREL W
DG 

 FORAY 76B 

 FORAY W
G 

 KRISTAL 32 W
G 

 PRIM
IAL W

G 

 SEQ
URA W

G 

 FORAY 48B 

 54 

54 

54 

 54 

54 

18,44 

76,2 

54 

54 

54 

12,65 

32.000* 

32.000* 

32.000* 

32.000* 

32.000* 

 

 

32.000* 

32.000* 

32.000* 

 

Bt ssp. kurstaki 

ceppo SA11 – sierotipo 
3a,3b 

   DELFIN 

 PRIM
IAL 

 

6,4 

6,4 

53.000 US** 

53.000 US** 

Bt ssp. kurstaki 

ceppo SA12 

 COSTAR W
G 

 

18 

 

90.000 

 

Bt ssp. kurstaki  

ceppo EG 2348 

BATKUR 

BOLAS SC 

LEPINOX PLUS 

RAPAX AS 

18,80   

18,80 

37,50 

18,80 

24.000* 

24.000* 

   32.000* 

   24.000* 
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Bt ssp. kurstaki  

ceppo PB54 

 BAC M
K  

 BACILLUS CHEM
IA  

 BELTHIRUL 

 DOCTRIN 

 LEPIBACK 

 TURIBEL 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

32.000 

32.000 

32.000 

32.000 

32.000 

32.000 

 

Bt ssp. aizawai  

ceppo ABTS 1857 

 FLORBAC W
G 

 XENTARI W
G 

54 

54 

15.000* 

15.000* 

 

Bt ssp. kurstaki ed aizawai 
 TUREX 

50 
25.000 

 

B.t. sub. aizawai  

ceppo GC91 

  AGREE W
G 

 DESIGN W
G 

 

50 

50 

25.000 

25.000 
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A
l fine di ottim

izzare l’utilizzo di diverse sostanze m
icrobiologiche, si segnalano nella tabella n. 25 quelle attualm

ente autorizzate. N
ella tabella n. 26 si riporta 

una sintesi degli organism
i utili consigliati. 
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 Protect 
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otector N

ew
 

B
lossom

 Protect N
ew

 

Funghi 

B
acillus am

yloliquefaciens 
S
ottospecie plantarum

, 
ceppo D

747 

A
m

ylo-X
 

A
m

ylo – X
 LC

 
Funghi/B

atteri 

B
acillus am

yloliquefaciens 
M

B
I600 

S
erifel 

Funghi 

B
acillus am

yloliquefaciens 
FZ

B
24 

Taegro 
Funghi 

B
acillus firm

us 
I-1582 

Flocter 

V
otivo 

N
em

atodi 

B
acillus pum

ilus 
Q

S
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S
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B
allad 

Funghi 

B
acillus subtilis 

Q
S
T 713 

S
erenade M

ax 

S
erenade N

atria 

S
erenade A

so 

Funghi/B
atteri 

B
acillus thuringiensis 

vari 
vari 

Insetti 
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erciale 
A
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B
eauveria bassiana 

G
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A
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otanigard 22 W

P e 
O

D
 

N
aturalis 

Insetti e A
cari 

B
eauveria bassiana 

A
TC

C
 74040 

N
aturalis 

B
overal 

B
overal O

F 

Insetti e A
cari 

C
oniothyrium

 m
initans 

C
O

N
/M

/91-08 
C
ontans W

G
 

Funghi 

C
ydia pom

onella 
granulovirus 

vari 
vari 

Insetti 

(C
.pom

onella) 

H
elicoverpa arm

igera N
PV

 
D

S
M

Z
 B

V
-0003 

H
elicovex 

Insetti (H
.arm

igera) 

Lecanicillium
 m

uscarium
 

V
e6 

M
ycotal 

Insetti 

M
etarhizium

 anisopliae  
var. anisopliae 

B
ipesco 5 

Insetti 

M
etschnikow

ia fructicola  
ceppo N

R
R
L Y-27328 

N
oli 

Funghi 

Paecilom
yces 

fum
osoroseus  

FE 9901 
S
hark PF 

Futureco N
ofly W

P 
Insetti 

Paecilom
yces lilacinus 

251 
B
ioact W

G
 

B
ioact Prim

e D
C
 

N
em

atodi 

Pseudom
onas chlororaphis 

M
A
 342 

C
erall 

Funghi 

Pseudom
onas S

P 
D

S
M

Z
 13134 

Proradix 

S
ydera 

S
ydera Plus 

Funghi 

Pythium
 oligandrum

 
M

1 
Polyversum

 
Funghi 
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A
n

tag
o

n
ista m

icro
b

ico
 

C
ep

p
o

 
P

ro
d

o
tto

 
co

m
m

erciale 
A

vversità 

S
accharom

yces cerevisiae 
LA

S
02 

S
w

oosh 
Funghi 

S
podoptera littoralis N

PV
 

D
S
M

Z
 B

V
-0005 

Littovir 
Insetti (S

.littoralis) 

S
treptom

yces 
K
61 

M
ycostop 

Lalstop K
61 W

P 
Funghi 

Trichoderm
a asperellum

  

 
TV1 e T34 

Patriot gold - X
edavir -

T34 B
iocontrol- B

iotrix 
Funghi 

Trichoderm
a asperellum

+
 

Trichoderm
a gam

sii 

IC
C
 012 

+
 

IC
C
080 

B
iopron 

B
ioten 

Ecofox 

R
adix soil 

R
em

edier 

Tellus W
P 

Funghi 

Trichoderm
a atroviride 

I-1237 
Esquive W

P 
Funghi 

Trichoderm
a atroviride 

S
C
I 

V
intec 

Funghi 

Trichoderm
a harzianum

  
ITEM

 908 
A
uget W

P 
Funghi 

Trichoderm
a harzianum

  
R
ifai ceppo K

R
L-A

G
2 

Trianum
 G

 

Trianium
 P 

Funghi 

Trichoderm
a asperellum

  

+
 

Trichoderm
a atroviride  

T25+
T11 

Tusal 
Funghi 

Trichoderm
a asperellum

  

+
 

IC
C
 012 

+
 

Patriot D
ry 

B
iopron 

Funghi 
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A
n

tag
o

n
ista m

icro
b

ico
 

C
ep

p
o

 
P

ro
d

o
tto

 
co

m
m

erciale 
A

vversità 

Trichoderm
a gam

sii 
IC

C
080 

B
ioten 

Ecofox 

R
adix soil 

R
em

edier 

Tellus W
P 

A
doxophyes orana 

granulovirus 
 

C
apex 100 

Larve di capua 
(A

doxophynes 
orana) 

C
ydia pom

onella 
granulovirus 

B
aculovirus (C

pG
V
) 

C
arpo 600 

C
arpostop 

C
arpovir 

C
arpovirusine plus 

V
irgo 

C
arpocapsa 

(C
ydia pom

onella) 
Tignola orientale del 
pesco (G

rapholita 
m

olesta) 

C
ydia pom

onella 
granulovirus 

B
aculovirus*ceppo R

5 
(C

pG
V
-R

5) 
C
arpovirusine Evo 2 

C
arpocapsa 

(C
ydia pom

onella) 
Tignola orientale del 
pesco (G

rapholita 
m

olesta 

C
ydia pom

onella 
granulovirus 

C
pG

V
 

C
yd-X

 

C
yd-X

-X
-Tra 

M
adex 100 

C
arpocapsa 

(C
ydia pom

onella) 
Tignola orientale del 
pesco (G

rapholita 
m

olesta 

C
ydia pom

onella 
granulovirus 

Isolato V
15 

M
adex Top 

C
arpocapsa 

(C
ydia pom

onella) 
Tignola orientale del 
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A
n

tag
o

n
ista m

icro
b

ico
 

C
ep

p
o

 
P

ro
d

o
tto

 
co

m
m

erciale 
A

vversità 

pesco (G
rapholita 

m
olesta 

C
ydia pom

onella 
granulovirus 

Isolato V
22 

M
adex Tw

in 

C
arpocapsa 

(C
ydia pom

onella) 
Tignola orientale del 
pesco (G

rapholita 
m

olesta 

H
elicoverpa arm

igera N
PV

 
D

S
M

Z
 B

V
-0003 

H
elicovex 

Insetti (H
.arm

igera) 

S
podoptera littoralis N

PV
 

D
S
M

Z
 B

V
-0005 

Littovir 
Insetti (S

.littoralis) 

V
irus del m

osaico del 
pepino isolato V

C
1 +

 V
irus 

del m
osaico del pepino 
isolato V

X
1 

V
C
1 +

 V
X
1 

V
10 

V
irus del m

osaico 
del pepino 

V
irus del m

osaico del 
pepino isolato V

X
1 

C
eppo C

H
2 isolato 1906 

PM
V
01 

V
irus del m

osaico 
del pepino 

   1
6

. C
O

N
TR

O
LLO

 FU
N

Z
IO

N
A

LE E R
EG

O
LA

Z
IO

N
E S

TR
U

M
EN

TA
LE D

ELLE IR
R

O
R

A
TR

IC
I 

…
 

 V
incolante per: R

eg. (U
E) 1308/2013; R

eg. (C
E) 1698/05; R

eg. (C
E) 1305/13; L.R

. 28/99 

…
. 

Le attrezzatu
re n

u
ove acq

u
istate ch

e in
 ap

p
licazion

e d
el P

ian
o d

'azion
e n

azion
ale (P

A
N

) sarebb
ero esen

ti d
all'ob

b
lig

o d
i con

trollo fu
n

zion
ale 

p
er i p

rim
i 5

 an
n

i, d
evon

o essere com
u

n
q

u
e sottop

oste a con
trollo fu

n
zion

ale e reg
olazion

e stru
m

en
tale en

tro u
n

 an
n

o d
all’acq

u
isto d

ella 
attrezzatu

ra (q
u

in
d

i ad
 es. p

er u
n

a attrezzatu
ra acq

u
istata il 1

° n
ovem

b
re 2

0
2

1
0

 è n
ecessario p

rovved
ere a con

trollo e reg
olazion

e en
tro il 

3
1

 otto
b

re 2
0

2
2

1
). 



3-3-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 58

17

…
 

 •
    

u
n

’irro
ratrice con

trollata e reg
olata fin

o al 3
1

 d
icem

b
re 2

0
2

0
 com

p
reso d

ovrà essere ricon
trollata d

op
o 5

 an
n

i; 

•
 

u
n

’irro
ratrice con

trollata e reg
olata a p

artire d
al 1

° g
en

n
aio 2

0
2

2
1

 d
ovrà essere ricon

trollata d
op

o 3
 an

n
i. 

…
. 

  …
. 

 V
o

lu
m

i d
i irro

razio
n

e 

I volum
i m

assim
i di irrorazione da utilizzarsi in piena vegetazione per gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi di seguito indicati per il 

diserbo (ed i restanti riportati nelle N
orm

e tecniche di coltura) sono il riferim
ento per la esecuzione dei norm

ali interventi fitosanitari in piena vegetazione per 
fungicidi, insetticidi e acaricidi sono riportati nelle N

orm
e tecniche di coltura. Tali volum

i devono essere ridotti di alm
eno il 30%

 nelle prim
e fasi vegetative 

(es.: prefioritura per fruttiferi e vite) e possono essere aum
entati per la esecuzione di interventi per i quali è richiesta una bagnatura significativa (es.: lavaggi 

per Psilla o trattam
enti anticoccidici) o in presenza di form

e di allevam
ento particolarm

ente espanse). 

Per quanto riguarda i volum
i m

assim
i di irrorazione da utilizzarsi per gli interventi fitosanitari con erbicidi vale quanto indicato nel vincolo di seguito riportato 

Q
uando nelle etichette dei prodotti fitosanitari è riportata sia la dose riferita ai 100 litri di acqua (concentrazione), sia

 la dose riferita all’ettaro (superficie) è 
quest’ultim

a che deve essere sem
pre rispettata. La dose ad ettaro riportata in etichetta può inoltre essere ridotta in funzione dello sviluppo della coltura e 

delle caratteristiche dei m
ezzi di distribuzione salvo i casi in cui l’etichetta preveda com

unque il rigoroso rispetto di tale dose.  

 V
incolante per: R

eg. (U
E) 1308/2013; R

eg. (C
E) 1698/2005; R

eg. (C
E) 1305/13; L.R

. 28/99  

 Il su
p

eram
en

to d
elle in

d
icazion

i relative ai volu
m

i d
i irrorazion

i sop
ra in

d
icati d

ovrà essere g
iu

stificato d
al b

en
eficiario su

lle sch
ed

e d
i 

au
tocertificazion

e, in
 b

ase alle con
d

izion
i azien

d
ali. 

P
er q

u
an

to rig
u

ard
a g

li in
terven

ti erb
icid

i son
o con

sid
erati n

orm
ali volu

m
i d

i irrorazion
e com

p
resi fra 1

,5
 e 5

 h
l/

h
a. P

er i d
iserb

i in
 p

re
-

em
erg

en
za p

re-trap
ian

to e p
re-sem

in
a i volu

m
i p

osson
o rag

g
iu

n
g

ere i 6
 h

l/
h

a (o altra in
d

icazion
e in

 etich
etta d

el p
rod

otto). 
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M
A

N
U

A
LE C

O
M

P
ILA

Z
IO

N
E S

C
H

ED
E D

I R
EG

IS
TR

A
Z

IO
N

E D
I C

A
M

P
O

 C
O

LTU
R

E A
R

B
O

R
EE E C

O
LTU

R
E 

ER
B

A
C

EE
 

 Le schede di registrazione e m
anuale di com

pilazione per le colture erbacee e arboree e per le schede di m
agazzino dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti sono state 

m
odificate com

e segue 

 

…
. 

 
• 

SC
H

ED
A

 REG
ISTRA

ZIO
N

E D
A

TI – M
A

RCH
IO

 “Q
C” (L.R. 28/99) E SQ

N
PI (D

.M
. n. 4890/2014); 

• 
SC

H
ED

A
 REG

ISTRA
ZIO

N
E D

A
TI - PR

O
G

R
A

M
M

I A
SSISTEN

ZA
 TEC

N
IC

A
 O

P SETTO
R

E O
R

TO
FR

U
TTIC

O
LO

 (R
eg. U

E 1308/13) 
• 

SC
H

ED
A

 REG
ISTRA

ZIO
N

E D
A

TI - A
ZIO

N
E PR

O
D

U
ZIO

N
E IN

TEG
RA

TA
 PR

O
G

R
A

M
M

I O
PER

A
TIV

I O
P SETTO

R
E O

R
TO

FR
U

TTIC
O

LO
 (Reg. U

E 1308/13) 
• 

SC
H

ED
A

 A
U

TO
CERTIFICA

ZIO
N

E – Tipo di O
perazione 10.1.01 – PSR

 2014-2020 (Reg. U
E 1305/13) 

• 
SC

H
ED

A
 A

U
TO

CERTIFICA
ZIO

N
E – A

zione 1 M
isura 214 – PSR

 2007-2013 (R
eg. C

E 1698/05) 
• 

R
EG

ISTR
O

 TR
A

TTA
M

EN
TI EFFETTU

A
TI (D

.Lgs n. 150/2012) 
 



3-3-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 58

19

1 
 M

O
D

IFIC
H

E 
A

LLE 
N

O
R

M
E 

TEC
N

IC
H

E 
D

I 
C

O
LTU

R
A

 
–

 
FA

S
E 

D
I 

C
O

LTIV
A

Z
IO

N
E 

–
 

N
O

R
M

E 
D

IFES
A

 
FITO

S
A

N
ITA

R
IA

, D
I C

O
N

TR
O

LLO
 D

ELLE IN
FES

TA
N

TI E D
I IM

P
IEG

O
 D

E
I FITO

R
EG

O
LA

TO
R

I. 

Tutte le varianti introdotte per le colture sono valide anche per le colture da sem
e

 

A
G

G
IO

R
N

A
M

EN
TO

 D
ELLE TEC

N
IC

H
E D

I D
IFES

A
 E C

O
N

TR
O

LLO
 D

ELLE IN
FES

TAN
TI PER

 I D
IS

C
IPLIN

A
R
I 2022 

C
o

ltu
re 

A
vversità 

S
o

stan
za attiva 

M
o

d
ifica 

TU
TTE

 

Tutte 
Tutte 

M
ancozeb 

Elim
inato  

Tutte 
Tutte 

B
enalaxyl 

Elim
inato  

Tutte 
Tutte 

B
etacyflutrin 

Elim
inato  

Tutte 
Tutte 

Fenam
ifos 

Elim
inato  

Tutte 
Tutte 

Tiofanate m
etile 

Elim
inato  

Tutte 
Tutte 

Z
etaciperm

etrina 
Elim

inato  

Tutte 
A
cari 

Etoxazole 
Elim

inato  

Tutte 
Tutte 

Fenbuconazolo 
Inserita nota “U

tilizzabile entro il 30 
ottobre 2022” 

Tutte 
Tutte 

M
iclobutanil 

Inserita nota “U
tilizzabile entro il 30 

novem
bre 2022” 

Tutte 
Tutte 

Triflum
uron 

Inserita nota “U
tilizzabile entro il 30 

settem
bre 2022” 

Tutte 
Peronospore  

Fam
oxadone 

Inserita nota “U
tilizzabile entro il 16 

settem
bre 2022” 

Tutte 
Tutte 

Flutriafol 
Inserita nota “U

tilizzabile entro il 30 
novem

bre 2022” 
Tutte 

Tutte 
Indoxacarb 

Inserita nota “U
tilizzabile entro il 19 

settem
bre 2022” 
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2 
 

Tutte 
Tutte 

Fosm
et 

Inserita nota “U
tilizzabile entro 1 novem

bre 
2022” 

Funghi 
Foridi, S

ciaridi 
C
irom

azina 
Elim

inato 

D
IFES

A
 C

O
LTU

R
E FR

U
TTIC

O
LE –

 V
ITE

 

A
ctinidia 

PS
A
, B

otrite 
B
acillus subtilis  

Inserito 

A
ctinidia 

C
im

ice 
D

eltam
etrina 

Portato da 2 a 3 interventi nel lim
ite dei 4 

interventi tra deltam
etrina e etofenprox 

A
lbicocco 

M
onilia 

Fludioxonil 
Inserito nel lim

ite di 1 intervento tra 
Fludioxonil e Fludioxonil +

 C
iprodinil 

A
lbicocco 

M
onilia 

S
accarom

yces cerevisiae  
Inserito 

A
lbicocco 

B
atteriosi  

B
acillus am

yloliquefaciens 
Inserito 

A
lbicocco 

A
fidi 

A
zadiractina 

Inserito 

A
lbicocco 

A
fidi 

S
pirotetram

at 
Portato da 1 a 2 interventi 

A
lbicocco 

M
osca della frutta 

B
eauveria bassiana  

Inserito 

A
lbicocco 

M
osca della frutta 

Lam
bdacialotrina esche in 

trappola 
Inserito 

A
lbicocco 

C
idia M

olesta 
V
irus della granulosi 

Inserito 

A
lbicocco 

C
apnode 

N
em

atodi 
entom

opatogeni 
Inserito 

C
iliegio 

M
onilia 

Fludioxonil 
Inserito nel lim

ite di 1 intervento tra 
Fludioxonil e Fludioxonil +

 C
iprodinil 

C
iliegio 

M
onilia 

B
icarbonato di potassio 

Inserito 

C
iliegio 

M
onilia 

M
etschnikow

ia fructicola  
Inserito 

C
iliegio 

A
fidi 

A
zadiractina 

Inserito 

C
iliegio 

M
osca delle ciliege 

D
eltam

etrina esche in 
trappola 

Inserito 
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3 
 

C
iliegio 

M
osca delle ciliege 

Lam
bdacialotrina esche in 

trappola 
Inserito 

C
iliegio 

D
rosophila suzuki 

S
pinetoram

 
Portato da 1 a 2 interventi 

Fragola coltura 
protetta 

B
otrite 

S
accharom

yces cerevisae  
Inserito 

Fragola 
B
otrite  

M
etschnikow

ia fructicola  
Inserito 

Fragola coltura 
protetta 

O
idio 

C
os-O

ga 
Inserito 

Fragola 
O

idio 
Lam

inarina 
Inserito 

Fragola 
A
ntracnosi 

A
zoxystrobin 

Inserito con il lim
ite delle strobilurine 

Fragola 
N

em
atodi 

Fluopyram
 

Inserito nel lim
ite degli S

D
H

I 

Fragola 
N

em
atodi 

G
eraniolo +

 Tim
olo 

Inserito 

Fragola 
N

em
atodi 

A
zadiractina 

Inserito 

K
aki 

C
ancri ram

eali 
R
am

e 
Elim

inato 

M
elo 

Ticchiolatura, 
G

leosporium
, C

olpo di 
fuoco 

Lam
inarina 

Inserito 

M
elo 

Ticchiolatura, O
idio 

IB
E 

Portati da 4 a 5 interventi 

M
elo 

A
fide lanigero 

B
eauveria bassiana  

Inserito 

M
elo 

C
idia del pesco 

V
irus della granulosi 

Inserito 

M
elo  

C
eratitis capitata 

Lam
bdacialotrina esche in 

trappola 
Inserito 

N
occiolo 

Eriofide 
C
lofentezine 

Inserito con m
assim

o 1 intervento 

N
occiolo 

R
agnetto rosso 

 
Inserita avversità  

N
occiolo 

R
agnetto rosso 

C
lofentezine 

Inserito con m
assim

o 1 intervento sulla 
coltura 
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4 
 

N
oce 

A
ntracnosi 

C
aptano 

Portato da 3 a 4 interventi 

N
oce 

C
idia pom

onella 
V
irus della granulosi 

Inserito 

O
livo 

O
cchio di pavone, 

Lebbra, R
ogna 

B
acillus subtilis  

Inserito 

O
livo 

M
osca delle olive  

Lam
bdacialotrina esche in 

trappola 
Inserito 

O
livo 

M
osca delle olive 

D
eltam

etrina esche in 
trappola 

Inserito 

Pero 
Ticchiolatura, C

olpo di 
fuoco, M

arcium
i 

(G
leosporium

) 

Lam
inarina 

Inserito 

Pero 
Ticchiolatura 

D
odina 

Portato da 2 a 4 interventi 

Pero 
M

aculatura bruna 
 

B
icarbonato di potassio 

Inserito 

Pero 
M

aculatura bruna, 
ticchiolatura 

IB
E 

Portati da 5 a 6 interventi 

Pero 
M

aculatura bruna 
 

D
ifenconazolo 

Inserito nei lim
iti degli IB

E 

Pero 
M

aculatura bruna 
Trichoderm

a asperellum
 

+
 Trichoderm

a gam
sii  

Inserito per trattam
ento del cotico erboso 

Pero 
C
idia del pesco 

V
irus della granulosi 

Inserito 

Pero 
Panonychus ulm

i 
B
eauveria bassiana  

Inserito 

Pero 
C
eratitis capitata 

Lam
bdacialotrina esche in 

trappola 
Inserito 

Pesco 
C
ancri ram

eali 
C
aptano 

Inserito con il lim
ite sulla coltura 

Pesco 
C
ancri ram

eali 
Trichoderm

a asperellum
 

+
 Trichoderm

a gam
sii  

Inserito 

Pesco 
M

onilia 
Fludioxonil 

Inserito nel lim
ite di 1 intervento tra 

Fludioxonil e Fludioxonil +
 C

iprodinil 
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5 
 

Pesco 
M

onilia 
S
accarom

yces cerevisiae  
Inserito 

Pesco 
M

onilia 
M

etschnikow
ia fructicola  

Inserito 

Pesco 
X
anthom

onas 
cam

pestris 
B
acillus am

yloliquefaciens  
Inserito 

Pesco 
Tripidi 

C
iperm

etrina 
Elim

inato 

Pesco 
Tripidi 

B
eauveria bassiana  

Inserito 

Pesco 
C
im

ice 
Piretroidi 
 

Portati da 2 a 3 interventi di cui 1 di 
lam

bdacialotrina sulle cv tardive a raccolta 
dal 1 agosto 

Pesco 
M

osca della frutta 
B
eauveria bassiana  

Inserito 

Pesco 
C
idia m

olesta 
V
irus della granulosi 

Inserito 

Pesco 
A
fide verde, A

fide 
sigaraio, A

fide farinoso, 
A
fide nero 

A
zadiractina 

Inserito 

Pesco 
C
occiniglia bianca 

Pyriproxifen 
Elim

inato vincolo “entro la fase di pre-
fioritura” 

Pesco  
C
icaline 

Lam
bdacialotrina 

Inserito con 1 intervento sulla coltura 

S
usino 

M
onilia 

Fludioxonil 
Inserito nel lim

ite di 1 intervento tra 
Fludioxonil e Fludioxonil +

 C
iprodinil 

S
usino 

M
onilia 

S
accarom

yces cerevisiae  
Inserito 

S
usino 

M
onilia 

M
etschnikow

ia fructicola  
Inserito 

S
usino 

M
onilia 

B
icarbonato di potassio 

Inserito 

S
usino 

X
anthom

onas 
cam

pestris 
B
acillus am

yloliquefaciens  
Inserito 

S
usino 

C
idia m

olesta, C
ydia 

funebrana 
V
irus della granulosi 

Inserito 
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S
usino 

M
osca della frutta, 

Tripidi 
B
eauveria bassiana  

Inserito 

S
usino 

C
occiniglia bianca 

Pyriproxifen 
Elim

inato vincolo “entro la fase di pre-
fioritura” 

V
ite 

Peronospora, B
otrite, 

Escoriosi 
Folpet, ditianon, 
fluazinam

 
Portati da 5 a 6 interventi 

V
ite  

Peronospora 
D

itiocarbam
m

ati 
Elim

inato vincolo “ ultim
o im

piego 30 
giugno” ed inserito  “fino a pre-chiusura 
grappolo”  

V
ite 

B
lack rot, Escoriosi 

R
am

e ossicloruro e 
idrossido 

Inserito 

V
ite 

B
otrite 

Trichoderm
a atroviride  

Inserito 

V
ite 

B
otrite 

M
etschnikow

ia fructicola  
Inserito 

V
ite 

B
otrite 

S
accarom

yces cerevisiae  
Inserito 

V
ite 

S
cafoideo, Tripidi 

B
eauveria bassiana  

Inserito 

V
ite 

S
cafoideo 

Piretrine 
Inserito 

V
ite 

S
cafoideo 

A
zadiractina 

Inserito 

V
ite 

C
occiniglie 

 
Elim

inato vincolo “trattam
enti localizzati 

sulle piante infestate” 
C

O
N

TR
O

LLO
 D

ELLE IN
FES

TA
N

TI C
O

LTU
R

E FR
U

TTIC
O

LE E V
ITE

 

A
ctinidia  

D
icotiledoni e 

gram
inacee 

Isoxaben+
oryzalin 

Elim
inato 

A
ctinidia 

D
icotiledoni e polloni 

Pyraflufen-ethile 
Elim

inata nota “per ogni singolo intervento 
la dose è di 0,8 l/ha” 

A
lbicocco e 

S
usino 

G
ram

inacee e 
D

icotiledoni 
Isoxaben+

oryzalin 
Elim

inato 

A
lbicocco e 

S
usino 

D
icotiledoni e polloni 

Pyraflufen-ethile 
Elim

inata nota “im
piegabile com

e 
spollonante o sinergizzante di altri erbicidi” 
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C
iliegio 

G
ram

inacee e 
D

icotiledoni 
Isoxaben+

oryzalin 
Elim

inato 

C
iliegio 

D
icotiledoni e polloni 

Pyraflufen-ethile 
Elim

inata nota “im
piegabile com

e 
spollonante o sinergizzante di altri erbicidi” 

N
occiolo 

G
ram

inacee e 
D

icotiledoni 
Isoxaben+

oryzalin 
Elim

inato 

N
occiolo 

D
icotiledoni e polloni 

Pyraflufen-ethile 
Elim

inata nota “per ogni singolo intervento 
la dose è di 0,8 l/ha” 

N
oce 

G
ram

inacee e 
D

icotiledoni 
Isoxaben+

oryzalin 
Elim

inato 

N
oce 

D
icotiledoni e polloni 

Pyraflufen-ethile 
Inserito 

O
livo 

D
icotiledoni e polloni 

Pyraflufen-ethile 
Elim

inata nota “per ogni singolo intervento 
la dose è di 0,8 l/ha” 

Pom
acee 

G
ram

inacee e 
D

icotiledoni 
Isoxaben+

oryzalin 
Elim

inato 

Pom
acee 

D
icotiledoni e polloni 

Pyraflufen-ethile 
Elim

inata nota “im
piegabile com

e 
spollonante o sinergizzante di altri erbicidi” 

Pesco 
G

ram
inacee e 

D
icotiledoni 

Isoxaben+
oryzalin 

Elim
inato 

Pesco 
D

icotiledoni e polloni 
Pyraflufen-ethile 

Elim
inata nota “im

piegabile com
e 

spollonante o sinergizzante di altri erbicidi” 
V
ite 

G
ram

inacee e 
D

icotiledoni 
Isoxaben+

oryzalin 
Elim

inato 

V
ite 

G
ram

inacee e 
D

icotiledoni 
O

ryzalin+
penoxsulan 

Elim
inato 

V
ite 

D
icotiledoni e polloni 

Pyraflufen-ethile 
Elim

inata nota “im
piegabile com

e 
spollonante o sinergizzante di altri erbicidi” 

V
ite 

G
ram

inacee e 
D

icotiledoni 
Flazasulfuron 

Elim
inata nota “da utilizzarsi insiem

e a 
glifosate nel periodo inverno-inizio 
prim

avera” 
D

IFES
A

 C
O

LTU
R

E O
R

TIC
O

LE
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A
glio 

Peronospora, S
clerotinia 

cepivorum
 

A
zoxystrobin 

Inserito con il lim
ite sulla coltura 

A
glio 

Peronospora 
C
yazofam

id 
Inserito 

A
nguria 

Peronospora, A
ntracnosi 

A
zoxystrobin 

Inserito con il lim
ite sulla coltura 

A
nguria 

C
ancro gom

m
oso 

B
acillus subtilis  

Inserito 

A
nguria 

N
em

atodi 
A
zadiractina 

Inserito 

A
sparago 

S
tem

filiosi 
A
zoxystrobin 

Inserito con m
assim

o 2 interventi nel lim
ite 

delle strobilurine   
B
asilico pieno 

cam
po  

Peronospora 
A
m

etoctradin 
Inserito con m

assim
o 2 interventi 

B
asilico 

Peronospora 
Fluopicolide 

Portati da 3 ad 1 gli interventi 

B
ietola da foglia e 

orto 
Peronospora 

A
m

etoctradin 
Inserito con m

assim
o 2 interventi 

B
ietola da foglia e 

orto 
Tripidi 

 
Inserita avversità  

B
ietola da foglia e 

orto 
Tripidi 

Terpenoid blend Q
R
D

 460 
Inserito 

C
ardo 

S
clerotinia 

 
Inserita avversità 

C
ardo 

S
clerotinia 

Fluxapyroxad +
 

difenconazolo 
Inserito con m

assim
o 1 intervento 

C
ardo pieno 

cam
po 

Peronospora, O
idio 

A
zoxistrobin 

Inserito con m
assim

o 2 interventi 

C
arota 

N
em

atodi 
A
zadiractina 

Inserito 

C
arota 

N
em

atodi 
Fluopyram

 
Inserita nota “utilizzare ad anni alterni” 

C
avolo a foglia 

pieno cam
po 

A
lternaria, R

uggine 
bianca, M

icosferella, 
Peronospora, O

idio. 

A
zoxystrobin 

Inserito nel lim
ite di 2 interventi  
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C
avoli a foglia 

A
fidi 

D
eltam

etrina 
Inserita con la nota "am

m
esso solo su 

cavolo nero e cavolo riccio" 
C
avolo a testa 

Peronospora 
A
zoxystrobin 

Inserito nel lim
ite di 2 interventi  

C
avoli a testa 

 Erysiphe cruciferarum
 

A
zoxystrobin 

Inserito nel lim
ite di 2 interventi 

C
avolo a testa 

A
ltica 

C
iperm

etrina 
Inserito con m

assim
o 1 intervento con i 

lim
iti attuali sulla coltura  

C
avolo a 

infiorescenza 
pieno cam

po 

Peronospora, O
idio 

A
zoxystrobin 

Inserito nel lim
ite delle strobilurine. Portati 

da 1 a 2 interventi sulla coltura 

C
avolo broccolo e 

cavolfiore 
A
ltica 

C
iperm

etrina 
Inserito con m

assim
o 1 intervento con i 

lim
iti attuali sulla coltura  

C
avolo rapa  

A
leurodidi  

 
inserita avversità 

C
avolo rapa  

A
leurodidi  

O
lio essenziale di arancio 

Inserito 

C
ece 

A
ntracnosi, O

idio 
A
zoxystrobin 

Inserito con il lim
ite delle strobilurine 

C
ece 

S
clerotinia spp. 

 
Inserita avversità 

C
ece 

S
clerotinia spp. 

Fludioxonil 
Inserito con m

assim
o 2 interventi 

C
etriolo 

B
otrite 

C
iprodini+

fludioxonil 
Inserito con m

assim
o 1 intervento tra 

fludioxonil e cprodinil+
fludioxonil 

C
etriolo 

C
im

ice 
D

eltam
etrina 

Inserito m
assim

o 2 interventi sulla coltura 
e nel lim

ite di 3 interventi con i piretroidi 
C
etriolo 

N
em

atodi galligeni 
G

eraniolo+
tim

olo 
Inserito 

C
icoria 

A
fidi, N

ottue terricole 
D

eltam
etrina 

Inserito nel lim
ite dei piretroidi  

C
icoria 

M
iridi 

 
Elim

inato vincolo “interventi am
m

essi solo 
su colture in atto tra il 15 giugno e il 30 
settem

bre” 
C
icoria 

Elateridi 
Teflutrin 

Elim
inato 

C
ipolla 

Peronospora 
M

etiram
 

Portati da 3 a 6 interventi 
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C
ipolla 

Peronospora 
Z
oxam

ide 
Portati da 3 a 4 interventi 

C
ipolla 

Peronospora 
C
yazofam

id 
Inserito 

C
ipolla  

A
fidi 

D
eltam

etrina 
Inserito con m

assim
o 1 intervento nel 

lim
ite dei piretroidi  

C
ipolla 

Tripidi 
Lam

bdacialotrina 
Inserito con m

assim
o 1 intervento nel 

lim
ite dei piretroidi  

C
ipolla 

Elateridi 
Lam

bdacialotrina 
Inserito 

Fagiolino 
B
otrite 

Fenhexam
id 

Elim
inata nota” am

m
esso in coltura 

protetta” 
Fagiolino 

S
clerotinia 

Fenhexam
id 

Inserito con m
assim

o 2 interventi sulla 
coltura 

Fagiolino 
 

S
clerotinia 

B
acillus subtilis  

Inserito 

Fagiolo 
O

idio 
A
zoxystrobin 

Inserito nei lim
iti delle strobilurine 

Fagiolo 
S
clerotinia 

B
acillus subtilis  

Inserito 

Finocchio 
A
lternaria, O

idio, 
S
eptoria 

A
zoxystrobin 

Inserito nei lim
iti delle strobilurine con 

m
assim

o 2 interventi 
Indivia riccia e 
S
carola  

Peronospora, oidio 
A
zoxystrobin 

Elim
inata nota “non am

m
esso in coltura 

protetta” 
Indivia riccia e 
scarola 

Peronospora 
 

Elim
inato vincolo “non am

m
essi interventi 

tra il 15 giugno e il 30 settem
bre” 

Indivia riccia e 
scarola 

A
fidi, N

ottue terricole e 
fogliari 

D
eltam

etrina 
Inserito nel lim

ite dei piretroidi  

Indivia riccia e 
scarola 

M
iridi 

 
Elim

inato vincolo “Interventi am
m

essi solo 
su colture in atto tra il 15 giugno e il 30 
settem

bre” 
Indivia riccia e 
scarola 

Elateridi 
Teflutrin 

Elim
inato 



3-3-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 58

29

11 
 

Lattuga  
M

arcium
e del colletto 

(R
hizoctonia) 

A
zoxystrobin 

Inserito nei lim
iti delle strobilurine 

Lattuga 
Peronospora (B

rem
ia 

lactucae) 
O

lio essenziale di arancio 
Inserito 

Lattuga 
Elateridi 

Teflutrin 
Elim

inato 

Lattuga 
N

em
atodi 

A
zadiractina 

Inserito 

M
ais dolce 

R
agnetto rosso 

 
Inserita avversità 

M
ais dolce 

R
agnetto rosso 

O
lio essenziale di arancio 

Inserito 

M
elanzana coltura 

protetta 
B
otrite 

S
accharom

yces cerevisiae  
Inserito 

M
elanzana 

M
arcium

i basali 
Propam

ocarb+
fosetil-A

l 
Inserito con m

assim
o 1 intervento 

M
elanzana 

Peronospora 
A
zoxystrobin 

Inserito con m
assim

o 2 interventi 

M
elanzana 

Elateridi 
B
eauveria bassiana 

Inserito 

M
elanzana 

N
em

atodi galligeni 
G

eraniolo+
tim

olo 
Inserito 

M
elanzana 

N
em

atodi  
A
zadiractina 

Inserito 

M
elone 

C
ancro gom

m
oso, 

Tracheofusariosi 
B
acillus subtilis  

Inserito 

M
elone 

N
em

atodi galligeni 
G

eraniolo +
 Tim

olo 
Inserito 

M
elone 

N
em

atodi galligeni 
A
zadiractina 

Inserito 

Patata  
A
lternariosi 

A
zoxystrobin 

Inserito nel lim
ite di m

assim
o 3 trattam

enti 
tra A

zoxystrobin e Pyraclostrobin 
Patata 

R
hizoctonia 

A
zoxystrobin 

Inserita nota “un intervento ogni 2 anni” 

Patata  
Peronospora 

A
m

etoctradina+
m

etiram
 

Portati da 3 a 2 interventi 

Patata 
Elateridi 

S
pinosad 

Inserito 

Patata 
N

em
atodi 

Fluopyram
 

Inserita nota “in pre-sem
ina 1 intervento 

ad anni alterni sullo stesso appezzam
ento” 
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Peperone 
B
otrite 

Fenaxam
id 

Inserita nota “am
m

esso in coltura protetta” 

Peperone coltura 
protetta 

B
otrite 

S
accharom

yces cerevisiae  
Inserito 

Peperone coltura 
protetta 

A
fidi (M

izus persicae) 
Flonicam

ide 
Inserito nel lim

ite di 2 interventi 

Peperone 
Tripidi 

O
lio essenziale di arancio 

dolce 
Inserito 

Peperone 
Elateridi 

B
eauveria bassiana 

Inserito 

Peperone 
N

em
atodi galligeni 

G
eraniolo +

 Tim
olo 

Inserito 

Pisello  
R
uggine 

A
zoxystrobin 

Inserito nei lim
iti delle strobilurine 

Pom
odoro da 

m
ensa  

A
lternaria, C

ladosporiosi 
C
iflufenam

id+
D

ifenoconaz
olo 

Inserito con m
assim

o 2 interventi con 
difenconazolo 

Pom
odoro da 

m
ensa  

M
uffa grigia (B

otrite) 
S
accharom

yces cerevisiae  
Inserito “am

m
esso in coltura protetta” 

Pom
odoro da 

m
ensa  

C
im

ici 
D

eltam
etrina 

Inserito con m
assim

o 1 intervento nel 
lim

ite dei piretroidi  
Pom

odoro da 
m

ensa  
C
im

ici 
Piretrine 

Elim
inato 

Pom
odoro da 

m
ensa  

Eriofide 
S
pirotetram

at 
Inserito “am

m
esso in coltura protetta” 

Pom
odoro da 

m
ensa 

N
em

atode galligeno 
G

eraniolo +
 tim

olo 
Inserito 

Pom
odoro in 

pieno cam
po 

A
lternaria 

C
iflufenam

id+
D

ifenoconaz
olo 

Inserito con m
assim

o 2 interventi con 
difenconazolo 

Pom
odoro in 

pieno cam
po 

Elateridi 
B
eauveria bassiana 

Inserito 

Pom
odoro in 

pieno cam
po 

C
im

ici 
Piretrine 

Elim
inato 

Pom
odoro in 

pieno cam
po 

N
em

atode galligeno 
G

eraniolo +
 tim

olo 
Inserito 
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Porro 
Peronospora, M

uffa 
grigia, S

eptoria, 
A
lternaria, R

uggine 

R
am

e 
Elim

inato 

Porro 
Peronospora 

C
im

oxanil 
Portati da 3 a 4 interventi 

Porro 
M

osca, tripidi 
D

eltam
etrina, 

lam
bdacialotrina 

Portati da 2 a 3 il num
ero degli interventi 

con i piretroidi 
Porro 

A
fidi 

 
Inserita avversità 

Porro 
A
fidi 

Lam
bdacialotrina 

Inserito m
assim

o 1 intervento, portati da 2 
a 3 il num

ero degli interventi con i 
piretroidi 

Porro 
R
agnetto rosso 

 
Inserita avversità 

Porro 
R
agnetto rosso 

A
bam

ectina  
Inserito con m

assim
o 2 interventi   

Porro 
R
agnetto rosso 

M
altodestrina 

Inserito 

Porro 
Elateridi 

Lam
bdacialotrina 

Inserito 

Prezzem
olo 

Peronospora 
A
zoxystrobin 

Inserito nei lim
iti delle strobilurine 

Prezzem
olo pieno 

cam
po 

S
eptoria sp. 

D
ifenconazolo 

Inserito con m
assim

o 1 intervento 

R
adicchio 

M
arcium

e del colletto 
(R

hizoctonia) 
A
zoxystrobin 

Inserito nei lim
iti delle strobilurine 

R
adicchio 

A
fidi, N

ottue terricole e 
fogliari 

D
eltam

etrina 
Inserito nel lim

ite dei piretroidi  

R
adicchio 

M
iridi 

 
Elim

inato vincolo “Interventi am
m

essi solo 
su colture in atto tra il 15 giugno e il 30 
settem

bre” 
R
adicchio 

Elateridi 
Teflutrin 

Elim
inare 

R
avanello pieno 

cam
po  

A
lternaria  

A
zoxystrobin 

Inserito con m
assim

o 2 interventi 

S
calogno 

Peronospora 
C
yazofam

id 
Inserito 
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S
calogno 

M
osche dei bulbi 

C
iperm

etrina 
Inserto con m

assim
o 1 intervento nel lim

ite 
dei piretroidi 

S
pinacio 

Peronospora 
A
m

etoctradin 
Inserito 

S
pinacio 

A
fidi 

D
eltam

etrina 
Inserito con m

assim
o 2 interventi nel lim

ite 
dei piretroidi  

Z
ucca 

A
fidi, N

ottue 
D

eltam
etrina 

Inserito con m
assim

o 1 intervento 

Z
ucca 

N
em

atodi galligeni 
G

eraniolo +
 Tim

olo 
Inserito 

Z
ucchino 

B
otrite 

B
acillus subtilis  

Inserito 

Z
ucchino  

B
otrite 

B
acillus am

yloliquefaciens  
Inserito 

Z
ucchino 

C
im

ici 
Lam

bdacialotrina 
Inserito con m

assim
o 1 intervento sulla 

coltura e nei lim
iti dei piretroidi 

Z
ucchino 

N
em

atodi galligeni 
G

eraniolo +
 Tim

olo 
Inserito 

D
IFES

A
 C

O
LTU

R
E B

A
B

Y
 LEA

F 

B
ietolina da foglia 

baby leaf coltura 
protetta 

Peronospora 
C
os-oga 

Inserito 

B
ietolina da foglia 

baby leaf coltura 
protetta 

Tripidi 
 

Inserita avversità  

B
ietolina da foglia 

baby leaf coltura 
protetta 

Tripidi 
Terpenoid blend Q

R
D

 460 
Inserito 

C
icorino e 

R
adicchio baby 

leaf  

Peronospora 
C
os-oga 

Inserito 

C
icorino e 

R
adicchio da 

taglio baby leaf 

M
arcium

e del colletto 
(R

hizoctonia) 
A
zoxystrobin 

Inserito nei lim
iti delle strobilurine 
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D
olcetta baby leaf 

coltura protetta  
Peronospora 

C
os-oga 

Inserito 

Foglie e germ
ogli 

di brassica baby 
leaf coltura 
protetta 

Peronospora 
C
os-oga 

Inserito 

Lattughino baby 
leaf coltura 
protetta 

Peronospora 
C
os-oga 

Inserito 

Lattughino baby 
leaf coltura 
protetta 

M
arcium

e del colletto 
(R

hizoctonia) 
A
zoxystrobin 

Inserito nei lim
iti delle strobilurine 

R
ucola baby leaf 

coltura protetta 
Peronospora 

C
os-oga 

Inserito 

R
ucola baby leaf 

coltura protetta 
M

arcium
e del colletto 

(R
hizoctonia) 

A
zoxystrobin 

Inserito nei lim
iti delle strobilurine 

S
pinacino baby 

leaf 
Peronospora 

C
os-O

ga 
Inserito 

C
O

N
TR

O
LLO

 D
ELLE IN

FES
TA

N
TI C

O
LTU

R
E O

R
TIC

O
LE

 

A
glio 

D
icotiledoni 

B
rom

oxynil 
Elim

inato 

C
ipolla 

D
icotiledoni 

B
rom

oxynil 
Elim

inato 

Patata 
D

isseccam
ento parte 

aerea 
Pyraflufen-ethile 

Elim
inato vincolo” al m

assim
o 1,6 litri 

all’anno” 
Patata 

D
icotiledoni pre-

em
ergenza,  

Pyraflufen-ethile 
Inserita nota “ non applicare in presenza 
del 5%

 di piante em
erse” 

Pom
odoro 

D
icotiledoni pre o post-

trapianto 
Pyraflufen-ethile 

Inserita con m
assim

o 1 intervento, in post-
em

ergenza utilizzare scherm
atura 

S
calogno 

D
icotiledoni 

B
rom

oxynil 
Elim

inato 

S
pinacio, 

S
pinacino 

G
ram

inacee e 
D

icotiledoni 
M

etam
itron 

Elim
inato 
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16 
 

D
IFES

A
 C

O
LTU

R
E ES

TEN
S

IV
E
 

Frum
ento 

Fusariosi 
B
icarbonato di potassio 

Inserito 

Frum
ento 

A
fidi 

Pirim
icarb 

Elim
inato 

Pisello proteico 
R
uggine 

A
zoxystrobin 

Inserito nei lim
iti delle strobilurine 

R
iso 

B
rusone 

Z
olfo 

Inserito 

R
iso 

B
rusone, Elm

intosporiosi 
B
acillus subtilis  

Inserito 

C
O

N
TR

O
LLO

 D
ELLE IN

FES
TA

N
TI C

O
LTU

R
E ES

T
EN

S
IV

E
 

B
arbabietola da 

zucchero 
D

icotiledoni e 
gram

inacee pre-
em

ergenza 

S
. M

etalaclor 
Inserito con i lim

iti presenti su altre colture 
con la nota” in presenza di popolazioni di 
am

aranto resistenti” 
Erba m

edica 
R
um

ex 
2,4 D

B
 

Elim
inato 

Erba m
edica 

D
icotiledoni 

Im
azam

ox 
Elim

inato vincolo “im
piegabile solo il prim

o 
anno” 

Erba m
edica 

D
iserbo gram

inacee 
Q

uizalofop 
Elim

inato vincolo “N
on am

m
esso il prim

o 
anno d’im

pianto” 
Frum

ento 
D

icotiledoni 
B
rom

oxynil 
Elim

inato 

M
ais  

D
iserbo gram

inacee e 
dicotiledoni 

Terbutilazina 
Elim

inato vincolo” oppure in pre-em
ergenza 

sulla fila di sem
ina (riduzione del 50%

 della 
dose) oppure im

piegabile in post-
em

ergenza sul 50%
 della superficie a m

ais” 
R
iso sem

ina in 
asciutta 

Infestanti non 
gram

inacee 
M

etsulfuron 
Inserito 

S
orgo 

D
iserbo gram

inacee e 
dicotiledoni 

Terbutilazina 
M

odificato il vincolo in “ im
piegabile una 

sola volta ogni 3 anni sullo stesso 
appezzam

ento”  
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M
O

D
IFIC

H
E A

LLE N
O

R
M

E TEC
N

IC
H

E D
I C

O
LTU

R
A

 –
 FA

S
E D

I C
O

LTIV
A

Z
IO

N
E –

 N
O

R
M

E A
G

R
O

N
O

M
IC

H
E

 E A
LLE N

O
R

M
E 

P
O

S
T-R

A
C

C
O

LTA
 

 
Il testo elim

inato è barrato, m
entre quello inserito o m

odificato è sottolineato. 

 C
O

LTU
R

E A
R

B
O

R
EE FR

U
TTIC

O
LE, O

LIV
O

 D
A

 O
LIO

 E V
ITE D

A
 V

IN
O

 
 In tutte le schede di coltura, il capitolo D

ifesa/C
ontrollo delle infestanti è stato m

odificato com
e segue: 

…
. 

Difesa: non è am
m

esso l'uso dei soli principi attivi, alle lim
itazioni d’uso previste, indicati nella tabella Difesa integrata con le lim

itazioni d’uso previste.  
 Gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi non devono superare com

plessivam
ente i valori indicati nello specifico  Allegato Volum

i 
d'irrorazione m

assim
i in piena vegetazione.  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norm
e Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti". 

…
. 

 Il titolo della tabella dei Volum
i m

assim
i di piena vegetazione, presente nelle schede di coltura, è stato così m

odificata: 

Volum
i d’irrorazione m

assim
i in piena vegetazione per gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi 

  V
ariazion

i d
elle liste d

ei p
ortin

n
esti con

sig
liati d

elle seg
u

en
ti coltu

re: 

 M
elo 

PORTINNESTO 
CLONI 

ESIGENZE PEDOLOGICHE 
RESISTENZA AVVERSITÀ 

COM
PORTAM

ENTO AGRONOM
ICO 
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Geneva®
 G11 

 
 

Sim
ili a M

9 
Tollerante al Fire Blight e a 
Phytophtora spp. (m

arcium
e 

del colletto); riduce i danni da 
gelate tardive.  

Vigore leggerm
ente superiore a M

9 EM
LA9 

  V
ariazion

i d
elle liste varietali d

elle seg
u

en
ti co

ltu
re: 

A
lb

icocco
 

EN
TR

A
 

ES
C

E 

Dom
ino* 

Lido* 
Nelson* 

M
argotina* 

Lilly Cot* (2, 3) 
BO 90610010* Bora®

 (2) 
 A

ctin
id

ia 

EN
TR

A
 

ES
C

E 

Ac 459 011* (Actinidia chinensis) 5       
ZESY002* 
Dong – Hong* Oriental Red®

 (Actinidia chinensis) 

Dong – Hong* Oriental Red®
 (Actinidia chinensis) 

Gold3*  

      C
ilieg

io d
olce 
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EN
TR

A
 

ES
C

E 

PA7UNIBO* Sw
eet Stephany®

 
13S2009* Staccato®

 
 

 C
ilieg

io acid
o 

EN
TR

A
 

ES
C

E 

M
axim

®
*

3 
 

 M
elo 

EN
TR

A
 

ES
C

E 

King Spur®
 Fuji VW

* 
SAN CIV 
Brisset* 

Buckeye®
 Sim

m
ons* 

Galaval* 
Sun-Civ®

 Fuciv52* 
   P

esco varietà: 

P
esco p

olp
a g

ialla (lin
ea g

u
sto trad

izion
ale) 

EN
TR

A
 

ES
C

E 

Vistarich 
 

Extrem
e®

 460 PRO460* 
Extrem

e®
 486 PRO486* 

  P
esco p

olp
a g

ialla (lin
ea g

u
sto d

olce) 



3-3-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 58

38

EN
TR

A
 

ES
C

E 

Extrem
e®

 460 PRO460* 
Extrem

e®
 486 PRO486* 

 

  P
esco p

olp
a b

ian
ca 

EN
TR

A
 

ES
C

E 

Nabby®
 ZAI674PB* 

Pam
ela* 

M
aura®

 Zaifisan* 
Ophelia®

 ZAI685PB* 
Nerisa®

 ZAI668PB 
Sw

eetregal* 
Octavia®

 Zaigle*  

Am
anda®

 Zaibaro* 
Onix®

 M
onalu* 

Alipersiè* 
Greta* 
Benedicte®

 M
eydicte* 

Tendresse®
 Julie* 

Regalsnow
®

 30 - M
aperla* 

Snow
 Lady* 

Kew
ina®

 Zaidaso* 
Star Princess®

 Braprin* 
M

aria Delizia 
Ivory Sun* 
Gladys®

 Zailati* 
  P

esch
e n

ettarin
e p

olp
a g

ialla 

EN
TR

A
 

ES
C

E 

Najiasia 
Extrem

e®
 615 - PRO615* 
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P
esch

e n
ettarin

e p
iatte 

EN
TR

A
 

ES
C

E 

Cakedrim
* Nectacake®

 
Cakebuzz* Nectacake®

 
Cakerum

ba* Nectacake®
 

Cakediva* Nectacake®
 

 

    S
u

sin
o

 varietà: 
S

u
sin

o cin
o-g

iap
p

on
ese  

EN
TR

A
 

ES
C

E 

 
M

tis ® Blockred VI* 
M

etis ® 1C116 
     

C
O

LTU
R

E ER
B

A
C

E
E 

 

 In tutte le schede di coltura, il capitolo D
ifesa/C

ontrollo delle infestanti è stato m
odificato com

e segue: 
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…
. 

Controllo infestanti: non è am
m

esso l'uso dei soli l’im
piego di principi attivi e di dosi diverse indicati nella tabella Controllo integrato delle infestanti con le 

lim
itazioni d’uso previste. 

 Difesa: non è am
m

esso l'uso dei soli principi attivi, alle lim
itazioni d’uso previste, indicati nella tabella Difesa integrata con le lim

itazioni d’uso previste.  
 …

 
 I volum

i m
assim

i in piena vegetazione per gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi di prodotti fitosanitari non devono superare 
com

plessivam
ente i …

 

  Per le colture girasole, gram
inacee foraggere, orzo, favino e sorgo il capitolo D

ifesa/C
ontrollo delle infestanti è stato m

odificato com
e segue: 

 …
. 

I volum
i m

assim
i in piena vegetazione per gli interventi fitosanitari con erbicidi non devono superare com

plessivam
ente i valori indicati nelle Norm

e generali 
generali di prodotti fitosanitari non devono superare com

plessivam
ente i …

 
      Per le colture: avena, farro, colza, barbabietola, frum

ento, girasole, m
ais, orzo, segale, sorgo, triticale; nella scheda D

ose standard N
-P-K

 la 
nota decrem

enti è stata integrata com
e segue: 

 …
. 

 
 40 kg: neglii altri casi di precessione di prati a legum

inose o m
isti. 
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In NTA di Erba M
edica e gram

inacee foraggere seguito delle verifiche fatte sull'ultim
a edizione del Catalogo varietale UE e successivi com

plem
enti datati fino al 31/08/21, 

sono state aggiornate schede varietali A e B  

Erba m
edica 

…
 

LISTA A 

VARIETÀ 
ANNO DI 

ISCRIZIONE 
COSTITUTORE E RESPONSABILE DELLA 

SELEZIONE CONSERVATRICE 
DITTA FORNITRICE 

PRODUTTIVITÀ 
( 1) 

LONGEVITÀ 

4 Cascine 
1992 

Bernardo Cella 
(San Giorgio in Piano - PC) 

SIVAM
 

Buona 
Elevata 

Azzurra 
2003 

S.I.S. Società Italiana Sem
enti 

S.I.S. Società Italiana 
Sem

enti 
Elevata 

Buona 

Classe 
1997 

CO.NA.SE. 
Consorzio Nazionale Sem

enti 
CO.NA.SE. 

Consorzio Nazionale Sem
enti 

M
edia 

Buona 

Delta 
1970 

S.I.S. - Società 
Italiana Sem

enti 
S.I.S. - Società 

Italiana Sem
enti 

Buona 
Buona 

Garisenda 
1976 

S.I.S. - Società 
Italiana Sem

enti 
S.I.S. - Società 

Italiana Sem
enti 

Elevata 
Elevata 

Gea 
1992 

Roberto Guarnieri 
(Traversetolo - PR) 

Continental 
Sem

ences 
M

edia 
Buona 

Iside 
1994 

Istituto Sperim
entale 

Colture Foraggere (Lodi) 
Pasini Franco 

Buona 
Buona 

Isola 
2001 

Apsovsem
enti 

Apsovsem
enti 

M
edia 

Buona 
La Torre 

1994 
Apsovsem

enti 
Apsovsem

enti 
Buona 

Buona 

Letizia 
1998 

Com
pagnia Generale Servizi 

Com
pagnia Generale 

Servizi 
Buona 

Buona 

M
inerva 

2004 
Società Produttori Sem

enti Bologna Prosem
enti s.r.l." 

M
ilano 

 

Società Produttori Sem
enti 

Bologna Prosem
enti s.r.l." 

M
ilano 

  

M
edia 

M
edia 

PR57N02 
1999 

Pioneer Hi-Bred - Usa 
Pioneer Hi-Bred – Italia 

Elevata 
Buona 

Prosem
enti 

Bologna 
1973 

Società Produttori Sem
enti BolognaProsem

enti s.r.l." 
M

ilano 
 

Società Produttori Sem
enti 

Bologna Prosem
enti s.r.l." 

M
ilano 

 

Elevata 
M

olto Elevata 

Robot 
1978 

Istituto Sperim
entale 

Colture Foraggere (Lodi) 
S.I.S -Società 

Italiana Sem
enti 

Buona 
Elevata 

Triade 
1990 

C.M
.G.P.A. 

Lim
agrain Italia 

M
edia 

Buona 
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(Tom
bolo, Padova) 

  

   
LISTA  B 

VARIETÀ 
ANNO DI 

ISCRIZIONE 
COSTITUTORE E RESPONSABILE 

DELLA SELEZIONE CONSERVATRICE 
DITTA FORNITRICE 

PRODUTTIVITÀ ( 1) 
LONGEVITÀ 

Equipe 
1978 

Istituto Sperim
entale  

Colture Foraggere (Lodi) 
S.I.S. –Società 

 Italiana Sem
enti  

M
edia 

Buona 

Gam
m

a 
1998 

Istituto Sperim
entale Colture Foraggere (Lodi) 

Agroservice 
M

edia 
M

edia 

Gigante 
Rom

ea 
1995 

Ancarani Pasquale 
Ancarani Pasquale 

M
edia 

Buona 

Hystory 
1999 

Forage Genetics (U.S.A.) 
Lim

agrain Italia 
Inferiore alla m

edia 
Buona 

Legend 
1993 

Land o' Lakes Inc. 
 (M

innesota, U.S.A.) 
Pasini Franco  

Inferiore alla m
edia 

Buona 

Pom
posa 

1992 
Gennari & Schiavi 
 (M

igliaro, Ferrara) 
SeFoBi  

M
edia 

Buona 

  Gram
inacee e foraggere 

…
 CULTIVAR (1) 

ANNO DI 
ISCRIZIONE 

PLOIDIA (2) 
TIPO (3) 

ALTERNA- 
TIVITÀ (4) 

EPOCA DI SPIGATURA 
PRODUT- 
TIVITÀ (5) 

PROVE 
(N.) 

DITTA FORNITRICE 

Lem
nos 

1992 
T 

W
 

A 
Tardiva 

Elevata 
20 

Apsovsem
enti 

Lilio 
1998  

T 
W

 
A 

M
edio-precoce 

M
edia 

16 
CSG Sem

enti spa 

Lolan  
2005 

T 
I 

A 
Tardiva 

Elevata 
9 

DLF -Trifolium
 

Sabroso 
2001 

T 
W

 
A 

M
edio-tardiva 

Elevata 
18 

Sivam
 spa 
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Tauro 
1998  

T 
W

 
N 

M
edio-tardiva 

M
edia 

18 
Sun Com

pany 
      

 
   V

ariazion
i d

elle liste varietali d
elle seg

u
en

ti coltu
re: 

 Erb
a m

ed
ica 

 Entra 
Esce 

N
ote 

 
H

ystory 
 

M
inerva 

 
A
ggiornato costitutore e 

responsabile della ditta 
fornitrice  

Prosem
enti 

 
A
ggiornata con Prosem

enti 
B
ologna 

 Fru
m

en
to

 ten
ero

  
 Entra 
Filon 
 

Esce 
N

ote 

 Fru
m

en
to

 d
u

ro
  

 Entra 
A
ntalis 

M
arco A

urelio 
R
G

T N
atur 

Esce 
N

ote 
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  G
irasole 

 Entra 
Esce 

N
ote 

B
iloba C

LP(2) 
 

(1) Linoleico – tradizionale 
(2) O

leico 
 

 G
ram

in
acee e Fo

rag
g

ere   
 Entra 

Esce 
N

ote 

 
S
abroso 

 

 M
ais  

 Entra 
Esce 

N
ote 

P1049 
D

K
C
6492 

K
ulm

os 
SY

 Fuerza 
Elektro 

 
 

 O
rzo 

 Entra 
Esce 

N
ote 

A
lastro 

Lg capricorn 
M

altesse 
Spazio 
Orione 
Am

istar 
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Futura 
Kw

s tonic 
Lg zebra 
Rafaela 

 so
ia 

 Entra 
Esce 

N
ote 

E
kam

 (1+
) 

K
W

S A
nnika (1) 

SY
 V

ictorius (1+
) 

 
Tra parentesi la classe di 
m

aturazione 
 

 so
rg

o 
 Entra 

Esce 
N

ote 

A
rcane 

A
raldo 

A
rm

ida 
R

G
T A

liggator 

 
 

    
C

O
LTU

R
E O

R
TIV

E
 

 
In tutte le schede di coltura, il capitolo D

ifesa/C
ontrollo delle infestanti è stato m

odificato com
e segue: 

…
. 

Controllo infestanti: non è am
m

esso l'uso dei soli l’im
piego di principi attivi e di dosi diverse indicati nella tabella Controllo integrato delle infestanti con le 

lim
itazioni d’uso previste. 
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Difesa: non è am
m

esso l'uso dei soli principi attivi, alle lim
itazioni d’uso previste, indicati nella tabella Difesa integrata con le lim

itazioni d’uso previste.  
 …

 
 I volum

i m
assim

i in piena vegetazione per gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi di prodotti fitosanitari non devono superare 
com

plessivam
ente i …

 

 Per le orticole B
ietola da costa e da foglie, C

icorie, Endivie e Radicchi, R
ucola e S

pinacio sono state apportate le seguenti m
odifiche redazionali: 

nelle schede dose standard N
-P-K

 è stata cancellata la denom
inazione A

PPO
RTI D

A
 TAG

LIO
 e m

antenuta per le sole fertilizzazioni azotate la 
quota aggiuntiva per i tagli successivi; sono stati inoltre uniform

ato i titoli nel caso di B
ietola da costa e da foglie ; 

   per la coltura pom
odoro a pieno cam

po l’allegato fitoregolatori è stato m
odificato com

e segue: 

  

CO
LTURA  

Tipo 
im

piego 
S.A. 

Dosaggio  
Epoche di 
trattam

ento 
Indicazioni d’uso 

Pom
odoro 

a pieno 
cam

po 
M

aturante 
Etefon 

da 
etichetta 

730 gg 
prim

a della 
raccolta 

I trattam
enti possono essere effettuati entro il 5 agosto e dopo il 5 settem

bre allo scopo di agevolare la 
pianificazione e le operazioni di raccolta. Il dosaggio varia in funzione dello sviluppo vegetativo della pianta e delle 
condizioni clim

atiche e non deve m
ai superare le indicazioni in etichetta. Il trattam

ento va eseguito in una o 
due soluzioni avendo cura di trattare nelle ore fresche della giornata con elevati volum

i (10-12 q/ha). 

In condizioni clim
atiche avverse nei 30 gg precedenti la raccolta. Solo pom

odoro destinato 
all'industria 
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   Per la coltura Porro è stata definita la restituzione idrica giornaliera ed i volum
i di adacquata m

assim
i com

e segue: 

 I criteri e le m
odalità che sono la base della pratica irrigua in un sistem

a agricolo a produzione integrata sono illustrati in m
odo esaustivo nella parte generale del disciplinare. In 

questa sede sono riportate le tabelle specifiche relativam
ente alla definizione delle quantità d’acqua necessaria al regolare sviluppo della coltura (tab. 1), al volum

e m
assim

o di 
acqua da distribuire in ogni intervento (tab. 2).  

La coltura è divisa in due tipologie: trapianto invernale (con raccolta estiva), trapianto estivo (con raccolta autunnale) 

Tab.1 Trapianto invernale tabella dei consum
i giornalieri espressi in m

illim
etri/giorno 

1Fenofase 
Restituzione idrica m

m
/giorno 

irrigazione 

Trapianto 
2,2 

Am
m

essa 

10 foglie 
3,4 

Am
m

essa 

15 foglie 
4,6 

Am
m

essa 

17 foglie 
4,05 

Am
m

essa 

>
 17 foglie 

2,3 
Am

m
essa 

Raccolta 
- 

- 

 Tab.1 Trapianto estivo tabella dei consum
i giornalieri espressi in m

illim
etri/giorno 

2Fenofase 
Restituzione idrica m

m
/giorno 

irrigazione 

Trapianto 
1,0 

Am
m

essa 

10 foglie 
2,0 

Am
m

essa 
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15 foglie 
3,6 

Am
m

essa 

17 foglie 
4,4 

Am
m

essa 

>
 17 foglie 

4,0 
Am

m
essa 

Raccolta 
- 

- 

 N
on am

m
esso superare i volum

i indicati nella tabella 3. Q
uesta tabella non è idonea alla determ

inazione di volum
i irrigui per la m

icroirrigazione. 

 T
abella 3 dei volum

i m
assim

i di intervento (m
m

). 
 

 
 

AR
G

ILLA  %
 

 
 

10 
15 

20 
25 

30 
35 

40 
45 

50 
55 

60 
65 

70 

     S A 

B
 

B
 I A  %
 

 0 5 

10 

15 

20 

25 

30 

35 

40 

45 

50 

 34 

33 

32 

30 

29 

27 

26 

24 

23 

21 

20 

 35 

34 

32 

31 

29 

28 

26 

25 

23 

22 

20 

 35 

34 

33 

31 

30 

28 

27 

25 

24 

22 

21 

 35 

35 

33 

32 

30 

29 

27 

26 

24 

23 

21 

 36 

35 

34 

32 

31 

29 

28 

26 

25 

23 

22 

 36 

36 

34 

33 

31 

30 

28 

27 

25 

24 

22 

 36 

36 

35 

33 

32 

30 

29 

27 

26 

24 

23 

 37 

37 

35 

34 

32 

31 

29 

28 

26 

25 

23 

 37 

37 

36 

34 

33 

31 

30 

28 

27 

25 

24 

 37 

38 

36 

35 

33 

32 

30 

29 

27 

26 - 

 37 

38 

37 

35 

34 

32 

31 

29 

28 - - 

 38 

39 

37 

36 

34 

33 

31 

30 - - - 

 38 

39 

38 

36 

35 

33 

32 - - - - 
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55 

60 

65 

70  

18 

17 

15 

14 

19 

17 

16 

14 

19 

18 

16 

15 

20 

18 

17 

15 

20 

19 

17 

16 

21 

19 

18 - 

21 

20 - - 

22 - - - 

- - - - 

- - - - 

- - - - 

- - - - 

- - - - 

   Per le colture sotto riportate in tabella, le schede dose standard N
-P-K

 sono state m
odificate com

e da tabella: 

  

COLTURA 
Produzione 

  
  

  
  

 
  

  
M

odifica 
  

  
 

  
N (kg/ha) 

P (kg/ha) 
K (kg/ha) 

Basilico 
Alta 

  
100 

  
 

80 
  

60 

Bietola 
M

edia  
  

120 
  

 
100 

  
40 

Bietola 
Alta 

 
120 

245 
 

100 
175 

  
50 

70 
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Cetriolo 
Alta 

 
220 

300 
 

120 
250 

  
70 

170 

Cicoria                      
m

ercato fresco  
Alta 

  
  

210 
 

150 
  

100 

Cavolfiore 
Alta 

 
120 

230 
 

80 
180 

  
50 

80 

Cavolo Broccolo 
Alta 

 
120 

150 
 

80 
130 

  
50 

70 

Cavolo Cappuccio 
Alta 

 
120 

230 
 

80 
180 

  
40 

80 

Cavolo Verza 
Alta 

 
120 

220 
 

90 
180 

  
40 

80 

Cavolo Riccio, Cavolo 
Nero, Cim

e di Rapa  
M

edia=Alta 

 
120 

120 
 

80 
100 

  
50 

70 

M
elanzana (pieno cam

po) 
M

edia=Alta 
  

  
300 

 
250 

  
150 

M
elanzana (serra) 

M
edia=Alta 

  
  

300 
 

300 
  

200 

Peperone 
Alta 

 
170 

300 
 

90 
275 

  
60 

180 
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Prezzem
olo 

Alta 

 
130 

  
 

80 
  

60 

Spinacio 
Alta 

190 
  

  
  

  
  

  

Zucchino                 
(m

ercato fresco) 
Alta 

 
170 

260 
 

120 
210 

  
80 

120 

Zucchino                            
(da industria) 

Alta 

 
190 

260 
 

150 
210 

  
80 

120 
    Per la coltura cipolla è stata introdotta una nuova scheda dose standard relativa all’alta produzione, com

e segue: 

     

C
IPO

L
L

A
 A

lta produzione – C
O

N
C

IM
A

Z
IO

N
E

 A
Z

O
T

O
 

N
ote decrem

enti 
 

Q
uantitativo 

di 
A

Z
O

T
O

 
da 

sottrarre 
(-) 

alla 
dose 

standard in funzione delle diverse condizioni: 
 

 A
pporto di A

Z
O

T
O

 standard in situazione norm
ale per una 

produzione di: 55-75 t/ha: 
  

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di A

Z
O

T
O

 che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo m

assim
o che l’agricoltore potrà aggiungere 
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(barrare le opzioni adottate) 

   
D

O
SE

 ST
A

N
D

A
R

D
: 180 kg/ha di N

 

alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 


 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori 55 t/ha; 
 

 20 kg: in caso di apporto di am
m

endante alla 
precessione; 

 
 20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 

 15 kg: in caso di successione a legum
inosa annuale. 

 
 


 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 75 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 
 

 30 kg: in caso di successione ad un cereale con paglia 
interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviom
etrico in specifici periodi dell’anno (es. 

pioggia superiore a 300 m
m

 nel periodo dal 1 ottobre 
al 28 febbraio); 

 
 20 

kg: 
in 

presenza 
di 

terreni 
poco 

aerati 
e/o 

com
pattati 

(difficoltà 
di 

approfondim
ento 

dell’apparato radicale). 
 

          
C

IPO
L

L
A

 A
lta produzione – C

O
N

C
IM

A
Z

IO
N

E
 FO

SFO
R

O
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N
ote decrem

enti 
 

Q
uantitativo di P

2 O
5  da sottrarre (-) alla dose standard:  

  
 

(barrare le opzioni adottate) 

 A
pporto di P

2 O
5  standard in situazione norm

ale per una 
produzione di: 55-75 t/ha: 
  

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di P

2 O
5  che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
   

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 55 t/ha. 
  

   90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

  160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
    70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 75 t/ha; 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo; 
 

 15 kg: per sem
ine effettuate prim

a del 15 m
arzo. 

 
C

IPO
L

L
A

 A
lta produzione – C

O
N

C
IM

A
Z

IO
N

E
 PO

T
A

SSIO
 

N
ote decrem

enti 
 

Q
uantitativo di K

2 O
 da sottrarre (-) alla dose standard:  

  
 

(barrare le opzioni adottate) 

 A
pporto di K

2 O
 standard in situazione norm

ale per una 
produzione di: 55 - 75 t/ha: 

  
D

O
SE

 ST
A

N
D

A
R

D
 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di K

2 O
 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
 

  
(barrare le opzioni adottate) 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 55 t/ha. 

 180 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

  230 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 75 t/ha. 

  V
ariazion

i d
elle liste varietali d

elle seg
u

en
ti coltu

re: 
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A
n

g
u

ria 
 Entra 

Esce 
N

ote 

Baham
a ( Syngenta) 

Black Passion ( Lam
bo Seeds) 

B
ottle R

ocket ( Sem
inis) 

Sw
eet C

andy (Esasem
)  

 

  
Senza sem

i buccia nera(Pieno 
cam

po) 
Senza sem

i buccia nera (serra, 
tunnellino) 
C

rim
son senza sem

i ( tunnellino) 
Tipologia M

IN
I 

 
 

  B
asilico 

 Entra 
Esce 

N
ote 

Prospera F1 (Fenix) 
  

 
 

  B
ieto

la d
a co

sta e d
a fog

lia 
 Entra 

Esce 
N

ote 

PRIUS (Pop Vriend Seeds) 
SIBILLA (SAIS) 

 
Bietola verde da taglio 
 Bietola da costa 

  C
aro

ta 
 Entra 

Esce 
N

ote 
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Nam
ibia (Bejo) 

N
arvik F1(Bejo) 

Suenio (Vilm
orin) 

Finley 
 

M
ercato fresco (Tipologia  N

antese) 
M

ercato fresco (Tipologia  N
antese) 

M
ercato fresco (Tipologia  N

antese) 
 

  C
avo

li 
 C
avolfiore 

 Entra 
Esce 

N
ote 

Lucex (Sem
inis) 

M
arm

orex (Sem
inis) 

Subasio(Sem
inis) 

  

 
 

  C
avolo verza 

 Entra 
Esce 

N
ote 

D
euce ( C

lause) 
Firensa (B

eyo) 
N

ebraska (Syngenta) 
 

 
 

  C
etrio

lo 
 Entra 

Esce 
N

ote 

 
  

Tw
o B

ittes errata corrige con Tw
o 

B
ites (M

eridiem
 Seeds) 

  C
ico

ria 
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 C
icoria a foglie colorate 

Entra 
Esce 

N
ote 

VIVALDI (Bejo) 
 

C
icoria a foglie colorate

 

  C
ip

o
lla 

 B
ulbo giallo 

 Entra 
Esce 

N
ote 

 
Sonom

a 
Errata corrige - La varietà 
M

oondance F1 (Bejo) riportata nella 
tipologia a giorno corto va inserita 
nella tipologia bulbo giallo (giorno 
lungo)  
 Nota: Varietà Sonom

a errata corrige 
Sonom

a F1 (Bejo). 
 

  Fag
io

lin
o 

 Industria 
Entra 

Esce 
N

ote 
Aldrin 
 

Pike 
Schubert 
Sydnej 
 

 

 M
ercato fresco 

 Entra 
Esce 

N
ote 
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M
aserati  

Belcam
po 

M
om

entum
 

SV1545 
 

 

  Fin
o

cch
io 

Entra 
Esce 

N
ote 

VELINO –(BEJO) 
Orbit 
 

ENEA (Cora seeds) (EX CRX 
12228) 
 

 Lattu
g

a 
  R
om

ana 
 Entra 

Esce 
N

ote 
Quipus (41-119) RZ 
 

 
 

 G
entilina e B

etavia 
 Entra 

Esce 
N

ote 
Gonzaga (Gautier) 
Im

anis (Gautier) 
M

eglion (RZw
ann) 

Afabila (Enza Zaden) 
 

A
gribel 

B
ataille 

Fuzila 
G

uardie 
G

olrac 
 

 

 C
appuccio p.c. estate 

 Entra 
Esce 

N
ote 

  
1178 
 

 

 



3-3-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 58

58

C
appuccio p.c. prim

avera 
 Entra 

Esce 
N

ote 
Analotta (Enza Zaden) 
Gaudenti F1(Vilm

orin 
  

  
 

  C
appuccio per c.p. 

 Entra 
Esce 

N
ote 

 
 

Capuccina  varietà Rivalta errata 
corrige  RIVALDA(RZ) 
 

  M
ais d

o
lce 

 Entra 
Esce 

N
ote 

GSS14184 
GSS5613R 
HM

X832 
Solitaire 
ZHI3278OY 
 

Bullion 
GSS 8529 M

 
Kw

ondo 
Kuatour  
Sw

eet Star  
 

S
uper dolci 

  M
elan

zan
a 

 Entra 
Esce 

N
ote 

BARBARELLA (Sem
encoop) 
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M
elo

n
e 

M
elone in coltura sem

iforzata 
 Entra 

Esce 
N

ote 
Graffio (Clause) 
 

 
 

   P
atata 

 Entra 
Esce 

N
ote 

A
llison  

B
ernice 

Prince  
Sifra  
Sunita  

Alverstone  
Dirosso 
 

Pasta bianca buccia gialla  
Pasta e buccia gialla  
Pasta bianca e buccia gialla 
Pasta bianca 
Pasta gialla  

     
N

ota :  
A

lverston R
usset * errata 

corrige A
lverstone R

usset * 
 N

ota :Leonata* errata corrige  
Leonata* K

W
S 

   
   P

isello 
 Industria 
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 Entra 
Esce 

N
ote 

BINGO  
Expo 
IDALGO  
LOGAN  
Prelado  
Saltingo 
Sm

art 
SAVANNAH  
STAM

PEDE  
STILE  
TOM

AHW
AK  

 

Infinity  
Larex 
New

ton 
 

Da industria  
Da industria  
Da industria  
Da industria  
Da industria  
Da industria  
Da industria  
Da industria  
Da industria  
Da industria  
Da industria  

 
  P

o
m

o
d

o
ro

 d
a m

en
sa 

 Pom
odoro cherry e datterino 

 Entra 
Esce 

N
ote 

 
 

Datterino varietà Chikito errata 
corrige CIKITO

 
(M

onsanto Vegetable Seeds) 
    Pom

odoro raccolto a bacca inviata  
 A
llungato 

 Entra 
Esce 

N
ote 

M
R GREEN (Tsi Italia) 

ZENO (Esasem
) 

KOKORO (Unigen) 
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P
o

m
o

d
o

ro
 d

a in
d

u
stria  

Entra 
Esce 

N
ote 

A
LEA

TIC
O

 
C

A
PIR

O
SSO

 
ED

IM
A

R
 

ER
C

O
LE 

H
EIN

Z 2306 
ISI 28302 
K

A
N

T 
LIV

IO
 

N
U

N
 510 

U
G

 298 
U

G
 8168 

U
G

 84914 
SO

LER
EX

 
H

EIN
Z 2021  

H
EIN

Z 1421 
H

EIN
Z 2127 

H
M

C
 147 

SV
5197 

 

B
U

R
D

A
LO

 
JA

G
8810 

K
EN

D
R

A
S 

N
U

N
00287 TO

P 
N

U
N

 283  
N

U
N

 505  
Q

U
IC

K
FIR

E 
R

ED
 V

A
LLEY

 
U

G
 124 

C
A

R
TER

 
D

R
ES  

R
EG

EN
 

  

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

C
oncentrato e altre destinazioni 

A
llungato 

A
llungato 

A
llungato 

A
llungato 

A
llungato 

A
llungato 

 
  P

o
rro

 
 Entra 

Esce 
N

ote 
Laston  F1 (B

asf-N
unhem

s) 
Linkton F1 (B

asf-N
unhem

s) 
Shafton F(B

asf-N
unhem

s) 
Porbella (Incao seeds)  

 
Segm

ento inverno 
Segm

ento Prepack - Estivo 
Segm

ento estivo 
Segm

ento inverno 
  

 
  sed

an
o

 
 Entra 

Esce 
N

ote 
Tejal RZ f1 (49-13) 

Utah 5270 R 
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  S
p

in
acio

 
 Industria 
 Entra 

Esce 
N

ote 
A

ccordion (Pop V
ried) 

B
ilby (R

ijk Zw
aan) 

B
lobfish (R

ijk Zw
aan) 

El G
iga (Syngenta) 

Fagot (Pop V
ried) 

Serow
 (R

ijk Zw
aan) 

Tim
or (B

ayer/M
onsanto) 

 

Caladonia 
Clarinet 
Falcon 
M

ississipi 
M

onterey 
M

onza 
Novico 
Sparrow

 
 

Industria 
Industria 
Industria 
Industria 
Industria 
Industria 
Industria  

  
Nota:  
Silver W

ale errata corrige 
Silverw

hale (RZ) 
 

  Z
u

cch
in

o
 

 C
hiari 

 Entra 
Esce 

N
ote 

O
riente F1(L’ortolano) 

 
 

 

 S
curi 

 Entra 
Esce 

N
ote 

N
oah (Esasem

) 
Paros (Syngenta) 
 

M
ikonos 

 

 



3-3-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 58

63

 

C
O

LTU
R

E B
A

B
Y

 LE
A

F (IV
 G

A
M

M
A

) 
 

In tutte le schede di coltura, il capitolo D
ifesa/C

ontrollo delle infestanti è stato m
odificato com

e segue: 

…
. 

Controllo infestanti: non è am
m

esso l'uso dei soli l’im
piego di principi attivi e di dosi diverse indicati nella tabella Controllo integrato delle infestanti con le 

lim
itazioni d’uso previste. 

 Difesa: non è am
m

esso l'uso dei soli principi attivi, alle lim
itazioni d’uso previste, indicati nella tabella Difesa integrata con le lim

itazioni d’uso previste.  
 …

 
 I volum

i m
assim

i in piena vegetazione per gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi di prodotti fitosanitari non devono superare 
com

plessivam
ente i …

 

   

N
O

R
M

E P
O

S
T R

A
C

C
O

LTA
 

 Inserim
ento del principio attivo fenhexam

id, nel disciplinare di produzione integrata, com
e trattam

ento per la fase di post raccolta per le 
seguenti colture: albicocco, ciliegio, pesco e susino (nel disciplinare frutticole prodotto fresco) così com

e segue: 

 D
IS

C
IPLIN

A
R
E PO

S
T R

A
C
C
O

LTA
 FR

U
TTIC

O
LE PR

O
D

O
TTO

 FR
ES

C
O

: 

 A
LB

IC
O

C
C

O
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2
.b

.4
 - D

ifesa p
ost-raccolta 

 In
 b

ase alle n
orm

e vig
en

ti n
on

 son
o au

torizzati in
terven

ti in
 p

ost-raccolta con
 p

rod
otti ch

im
ici 

 …
. 

 I p
rin

cip
i attivi au

torizzati e g
li in

tervalli d
i sicu

rezza, in
 riferim

en
to alle d

iverse m
alattie, son

o rip
ortati n

ella tab
ella seg

u
en

te. 

 Tab. 2: Trattam
enti post-raccolta dell’albicocco

(1) 

 

p
.a. 

t.c. 

g
g

 

r.m
.a

p
p

m
 

P
ato

g
en

i e m
alattie 

C
u

ltivar 

Fen
h

exam
id

 (2) 
1

 
1

0
 

B
otrytis cin

erea, M
on

ilia sp
p

 
V

arie 

(1) 
L'im

piego in post-raccolta deve essere effettuato in stabilim
enti e depositi idoneam

ente attrezzati e preventivam
ente autorizzati dall'autorità sanitaria ai sensi dell'articolo 2 della legge 

283/1962. 
(2)  Fenhexam

id non può essere utilizzato in post-raccolta se è già stato usato in pre-raccolta, indipendentem
ente dal num

ero di interventi eseguiti in pre-raccolta 
 …

. 

 C
ILIEG

IO
 

 2
.d

.4
 - D

ifesa p
ost-raccolta 

…
. 



3-3-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 58

65

 

Tab. 2: Trattam
enti post-raccolta del ciliegio (1) 

 

p
.a. 

t.c. 

g
g

 

r.m
.a

p
p

m
 

P
ato

g
en

i e m
alattie 

C
u

ltivar 

Flu
d

io
xo

n
il 

- 
5

 
B

otrytis cin
erea, M

on
ilia sp

p
., R

h
izop

u
s sp

p
. 

 

V
arie 

Fen
h

exam
id

 (2) 
1

 
7

 
B

otrytis cin
erea, M

on
ilia sp

p
 

V
arie 

(1) 
L'im

piego in post-raccolta deve essere effettuato in stabilim
enti e depositi idoneam

ente attrezzati e preventivam
ente autorizzati dall'autorità sanitaria ai sensi dell'articolo 2 della legge 

283/1962. 
(2) 

Fenhexam
id non può essere utilizzato in post-raccolta se è già stato usato in pre-raccolta, indipendentem

ente dal num
ero di interventi eseguiti in pre-raccolta 

 …
. 

 P
ES

C
O

 

 2
.i.4

 - D
ifesa p

ost-raccolta 

 …
. 

 Tab. 2.1: Trattam
enti post-raccolta delle pesche (1) 
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p
.a. 

t.c. 

g
g

 

r.m
.a

p
p

m
 

P
ato

g
en

i e m
alattie 

C
u

ltivar 

Flu
d

io
xo

n
il 

- 
5

 
B

otrytis, M
on

ilia 
V

arie 

P
yrim

eth
an

il +
 

O
lio d

i G
arofan

o
 

- 
1

5
 

B
otrytis, M

on
ilia 

V
arie 

Fen
h

exam
id

 (2) 
1

 
1

0
 

B
otrytis, M

on
ilia 

V
arie 

(1) 
L'im

piego in post-raccolta deve essere effettuato in stabilim
enti e depositi idoneam

ente attrezzati e preventivam
ente autorizzati dall'autorità sanitaria ai sensi dell'articolo 2 della legge 

283/1962. 
(2) 

Fenhexam
id non può essere utilizzato in post-raccolta se è già stato usato in pre-raccolta, indipendentem

ente dal num
ero di interventi eseguiti in pre-raccolta. 

   S
U

S
IN

O
 

 2
.l.4

 - D
ifesa p

ost-raccolta 

 …
.. 

 Tab. 2: Trattam
enti post-raccolta della varietà di susino (1) 

p
.a. 

t.c. 
r.m

.a. 
P

ato
g

en
i e m

alattie 
C

u
ltivar 

g
g

 
p

p
m
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1
-M

C
P

 
- 

0
,0

1
 

S
en

escen
za  

V
arie 

Flu
d

io
xo

n
il 

- 
5

 
B

otrytis, P
en

icilliu
m

, 

C
olletotrich

u
m

 
V

arie 

Fen
h

exam
id

 (2) 
1

 
2

 
B

otrytis, M
on

ilia 
V

arie 

(1) 
L'im

piego in post-raccolta deve essere effettuato in stabilim
enti e depositi idoneam

ente attrezzati e preventivam
ente autorizzati dall'autorità sanitaria ai sensi dell'articolo 2 della legge 

283/1962. 
(2) 

Fenhexam
id non può essere utilizzato in post-raccolta se è già stato usato in pre-raccolta, indipendentem

ente dal num
ero di interventi eseguiti in pre-raccolta.     
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O
B

B
LIG

H
I

D
ER

O
G

H
E

N
O

TE
TIPO

L. 
C

O
N

TR
.

FR
EQ

U
EN

ZA 
AZIEN

D
A SIN

G
O

LA

FR
EQ

U
EN

ZA
AZIEN

D
E

ASSO
C

IATE
G

R
AVITA'

ESC
L. LO

TTO
 / U

N
ITA' ELEM

EN
TAR

E 
di C

O
LTIVAZIO

N
E U

EC
ESC

L./ SO
SP AZIEN

D
A 

D
ISPO

SIZIO
N

I A LIVELLO
 R

EG
IO

N
ALE

0.0
 

Per le aziende singole  esclusione del 
lotto se la som

m
a dei punteggi delle “non 

conform
ità” lievi, e m

edie e gravi ≥ a 10 . 
Il valore delle  N

C
  con stesso codice 

della fase di processo, ripetute su 
stessa U

EC
, è pari a n N

C
 x valore di 

gravità.                                                                                   
Per le aziende associate la gestione delle 
N

C
 che portano alla esclusione dell'unità 

elem
entare di coltivazione U

E
C

 sono 
riportate al paragrafo 8.3.2 delle linee 

guida piani di controllo  (il declassam
ento 

avviene com
unque in caso di totale 

assenza delle registrazioni)   

 Per le aziende singole esclusione 
sospensione dell'azienda se ci sono 5 N

C
G

 o 
som

m
a dei punteggi delle “non conform

ità” 
lievi, e m

edie e gravi ≥ a 20                                                   
Per le aziende associate la gestione delle N

C
 

che portano alla sospensione  o all'esclusione 
dell'O

A sono riportate al paragrafo 8.3.2 delle 
linee guida piani di controllo 

0.1
 R

egistrazioni 
R

egistrazione prodotti fitosanitari
C

D
100%

√n

In caso di m
ancato aggiornam

ento, la 
gravità è pari a 3 se il ritardo è > 30 gg; 

2 se >15 gg; 1 se > di 7 gg 
dall'effettuazione dell'operazione. In 
caso di m

ancata conservazione del 
registro riferito alle annualità precedenti 

la gravità è pari a 3.                      

0.2
 R

egistrazioni 
R

egistrazione fertilizzazione
C

D
100%

√n

In caso di m
ancato aggiornam

ento, la 
gravità è pari a 3 se il ritardo è > 30 gg; 

2 se >15 gg; 1 se > di 7 gg 
dall'effettuazione dell'operazione. In 
caso di m

ancata conservazione del 
registro riferito alle annualità precedenti 

la gravità è pari a 3.

0.3
 R

egistrazioni 
R

egistrazione irrigazione
C

D
100%

√n

In caso di m
ancato aggiornam

ento, la 
gravità è pari a 3 se il ritardo è > 30 gg; 

2 se >15 gg; 1 se > di 7 gg 
dall'effettuazione dell'operazione. In 
caso di m

ancata conservazione del 
registro riferito alle annualità precedenti 

la gravità è pari a 3.

0.4
R

egistrazioni
R

egistrazione operazioni colturali
C

D
100%

√n

In caso di m
ancato aggiornam

ento, la 
gravità è pari a 3 se il ritardo è > 30 gg; 

2 se >15 gg; 1 se > di 7 gg 
dall'effettuazione dell'operazione. In 
caso di m

ancata conservazione del 
registro riferito alle annualità precedenti 

la gravità è pari a 3.

0.8
R

ispetto term
ini di adesione

C
D

100%
presentazione dom

anda oltre i term
ini

senza giustificazione tecnica

Sospensione azienda ai fini della certificazione 
(m

archio) ed eventuale decurtazione del 
prem

io da parte della R
egione o PA 

com
petente ai fini AC

A

0.9
com

unicazione eventuali variazioni, cessione 
particellie cam

bio destinazione colturale, entro 30 
gg. 

C
D

-C
I

100%
100%

N
C

 lieve - 1

0.10
ID

O
N

EITA' 
O

PER
ATO

R

C
oerenza di 

consistenza catastale e 
indirizzo colturale.

G
arantire coerenza della consistenza catastale e del 

piano colturale rispetto a quanto riportato nella 
dom

anda

Eventuali incongruenze vanno gestite m
ediante AC

Z 
finalizzate ad aggiornare la dom

anda. N
el caso in cui la 

form
alizzazione dell'A.C

. possa  com
prom

etta la tem
pistica 

C
D

-C
I

100%
√n

N
C

 lieve - 1  (indipendentem
ente dal 

num
ero di particelle interessate)                                             

nel caso in cui la destinazione colturale 

0.11
ID

O
N

EITA' 
O

PER
ATO

R
E 

C
oerenza di 

consistenza catastale e 
indirizzo colturale.

G
arantire coerenza della consistenza catastale e del 

piano colturale rispetto a quanto riportato nella 
dom

anda

Eventuali incongruenze vanno gestite m
ediante AC

Z 
finalizzate ad aggiornare la dom

anda. N
el caso in cui la 

form
alizzazione dell'A.C

. possa  com
prom

etta la tem
pistica 

per il rilascio della certificazione o conform
ità AC

A, l'O
C

D
 

procede  con l'allocazione delle particelle interessate in uno 

C
D

-C
I

100%
√n

N
C

 grave - 3  (indipendentem
ente dal 

num
ero di particelle interessate)                                            

nel caso in cui le particelle censite  nella 
dom

anda non siano riscontrabili o che 
abbiano diversa destinazione colturale 

esclusione U
E

C
 

0.12
Pagam

ento dei corrispettivi dovuti all’O
dC

 
Vedere punto 8.3 della N

orm
a

Vedere punto 8.3 della N
orm

a
Vedere punto 8.3 della N

orm
a

0.13
Pubblicizzare, in qualsivoglia m

aniera (sito w
eb, 

cartellonistica etc.), l’indirizzo dell’O
sservatorio 

SQ
N

PI.   

A partire dal 2023 rispetto in form
a obbligatoria  per tutti e 

per il 2022 obbligatorio solo per chi opta per la certificazione 
facoltativa transitoria

C
D

-C
I

N
C

 lieve-1

1
Secondo quanto definito dalla R

egione nel 
disciplinare

1.1

1.     uso di soli prodotti am
m

essi, vale a dire 
com

m
ercializzabili e non revocati;

2.     rispetto delle prescrizioni di utilizzo previste 
nell’etichetta del prodotto im

piegato, in particolare:
a.    non superare la dose m

assim
a ettaro indicata 

per applicazione;

N
orm

ativa cogente. Le non conform
ità devono essere 

notificate in base alle con le m
odalità previste dal SI. 

C
D

 o C
I

100%
√n 

3
SI

1.2

U
tilizzo di form

ulati non autorizzati am
m

essi per lo 
specifico tipo di im

piego nelle norm
e di coltura  (se 

rilevato dal registro trattam
enti o durante 

l'ispezione))

N
orm

e D
PI. Le non conform

ità devono essere notificate in 
base alle con le m

odalità previste dal SI.
C

D
 o C

I
100%

√n
2

1.2.1

U
tilizzo di form

ulati non autorizzati am
m

essi per lo 
specifico tipo di im

piego nelle norm
e di coltura  (se 

rilevato dal registro trattam
enti o durante 

l'ispezione))

N
orm

e D
PI. Le non conform

ità devono essere notificate in 
base alle con le m

odalità previste dal SI.
3

SI  

1.3
rispetto del num

ero di interventi previsti per 
sostanza o gruppi di sostanze attive

N
orm

e D
PI. Le non conform

ità devono essere notificate in 
base alle con le m

odalità previste dal SI.
C

D
 o C

I
100%

√n
2

1.4
rispetto delle dosi e delle m

odalità d applicazione 
riportate nelle norm

e di coltura

N
orm

e D
PI                                                                       

R
egistrazione delle quantità di PF utilizzati.  C

ontrollo in  
azienda da parte dell'O

dC
 in term

ini di bilancio di m
assa 

tenuto conto anche delle scorte di m
agazzino da eseguire 

su alm
eno due sostanze attive di particolare rilevanza ai fini 

del controllo. Verifica dell'O
D

C
 docum

enti  fiscali

C
D

 o C
I

100%
√n

2

1.6
R

ispetto delle soglie di intervento e di altri criteri di 
intervento vincolanti

N
orm

e D
PI

C
D

 o C
I

100%
√n 

1

ALLEG
ATO

 4 - C
heck list Piano dei controlli della produzione integrata SQ

N
PI EM

ILIA-R
O

M
AG

N
A 2022

VA
LU

TA
ZIO

N
E C

O
M

PLESSIVA
  FA

SE D
I 

C
O

LTIVA
ZIO

N
E

FASI D
EL PR

O
C

ESSO

IM
PEG

N
I per l'applicazione della 

disciplina di Produzione integrata                     

D
ifesa e controllo delle infestanti

Assolvim
ento degli obblighi contrattuali

In caso di assenza com
pleta delle 

registrazioni si applica com
unque la 

sospensione della certificazione del lotto 
l'esclusione dell'unità elem

entare di 
coltivazione U

EC
. In caso di m

ancata 
conservazione di uno o più dei registri 
previsti ai punti 0.1-0.2-0.3-0.4 e riferiti 
alle annualità precedenti la gravità è 

sem
pre pari a 3.                                                                                                                        

TEM
PISTIC

A
 D

I A
D

ESIO
N

E

VAR
IAZIO

N
I R

EQ
U

ISITI ID
O

N
EITA'

O
sservatorio SQ

N
PI
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1.7
rispetto del num

ero com
plessivo di interventi per 

singola avversità
N

orm
e D

PI
C

D
 o C

I
100%

√n
1

1.8
installazione delle trappole e degli altri  sistem

i di 
m

onitoraggio vincolanti
N

orm
e D

PI
C

D
 o C

I
100%

√n
1

1.9
U

tilizzo volum
i di irrorazione m

aggiori di quelli 
previsti dai D

PI 
N

orm
e D

PI
C

D
 o C

I
100%

√n
1

1.10
C

ontrollo funzionale e regolazione strum
entale 

m
acchine irroratrici 

Verificare vigenza dell'autorizzazione del controllo funzionale 
e regolazione strum

entale nel periodo di uso della m
acchina 

irroratrice. Verifica da registrazione dei trattam
enti 

C
D

100%
√n 

1 = ritardo entro 6 m
esi;

2 = ritardo  com
preso tra 6 e 12 m

esi;
3 = ritardo m

aggiore di 12 m
esi;

Vedi anche ESC
L./ SO

SP AZIEN
D

A

L'indice di gravità si som
m

a per il num
ero di 

unità elem
entari (verificate) fino ad un tetto 

m
assim

o di 6 punti.

1.11
Verificare possesso  certificato di abilitazione 

all’acquisto e all’utilizzo o prestazione di contoterzisti 
abilitati.                                             

N
orm

ativa cogente 
C

D
 o C

I
100%

√n 
1 = ritardo entro 6 m

esi;
2 = ritardo  com

preso tra 6 e 12 m
esi;

3 = ritardo m
aggiore di 12 m

esi;

L'indice di gravità si som
m

a per il num
ero di 

unità elem
entari (verificate) fino ad un tetto 

m
assim

o di 6 punti.

Secondo quanto definito dalla R
egione nel 

disciplinare

2.1
Le caratteristiche pedoclim

atiche dell’area di 
coltivazione devono essere prese in considerazione 
in riferim

ento delle esigenze delle colture 

Esem
pi: C

arta dei Suoli, D
ati Agrom

eteorologici, Liste 
Varietali, R

elazione Tecnica , etc.
C

D
100%

√n 

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o 
superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

2.2
La scelta dovrà essere particolarm

ente accurata in 
caso di nuova introduzione della coltura e/o varietà 
nell’am

biente di coltivazione

Esem
pi: C

arta dei Suoli, D
ati Agrom

eteorologici, Liste 
Varietali, R

elazione Tecnica , etc.
C

D
100%

√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o 
superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

2
Secondo quanto definito dalla R

egione nel 
disciplinare

3.1
M

essa in pratica di  tecniche ed interventi volti a 
rafforzare la biodiversità 

VED
I D

PI R
ER

Esem
pi: ripristino e realizzazione di siepi, nidi artificiali, invasi 

d’acqua, m
uretti a secco, inerbim

ento polifita, sfalcio 
alternato dei filari etc. (eventualm

ente in base a relazione 
tecnica 

C
I

100%
√n 

2
 D

IVIETO
 IM

PIEG
O

 FITO
FAR

M
AC

I E FER
TILIZZAN

TI SU
LLE 

TAR
E (FATTO

 SALVO
 IM

PIEG
H

I AM
M

ESSI N
EI D

PI)

3
Secondo quanto definito dalla R

egione nel 
disciplinare (vale solo per i nuovi im

pianti)

4.1
N

on è consentito il ricorso a m
ateriale proveniente 

da organism
i geneticam

ente m
odificati (O

G
M

)

In  regim
e SQ

N
PI tale obbligo non va verificato in quanto l' 

Italia ha vietato l'uso di O
G

M
 e ha organizzato controlli per 

verificare tale divieto. 
C

D
100%

√n
3

Sì 

4.2
Varietà, ecotipi, “piante intere” e portinnesti devono 
essere scelti in funzione delle specifiche condizioni 
pedoclim

atiche di coltivazione

Esem
pi: C

arta dei Suoli, D
ati Agrom

eteorologici, Liste 
Varietali, R

elazione Tecnica , etc.
C

D
100%

√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o 
superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

4
4.3

Se il disciplinare indica liste varietali 
Esem

pi: C
arta dei Suoli, D

ati Agrom
eteorologici, Liste 

Varietali, R
elazione Tecnica etc.

C
D

100%
√n 

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o 
superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

4.5

Il m
ateriale di propagazione deve essere sano e 

garantito dal punto di vista genetico e deve essere in 
grado di offrire garanzie fitosanitarie e di qualità 
agronom

ica

4.5.1

C
olture ortive : si deve ricorrere a m

ateriale di 
categoria “Q

ualità C
E” per le piantine e categoria 

certificata C
E per le sem

enti.                         C
olture 

erbacee: si deve ricorrere a sem
ente certificata 

D
ocum

ento di com
m

ercializzazione  o certificazione  per le 
sem

enti
C

D
100%

√n
1

PER
 ALC

U
N

E C
O

LTU
R

E ER
BAC

EE N
EI D

PI R
ER

 E' PR
EVISTO

 
L'O

BBLIG
O

 D
I IM

PIEG
O

 D
I SEM

EN
TI C

ER
TIFIC

ATE 

4.5.2

colture arboree: se disponibile, si deve ricorrere a 
m

ateriale di categoria “certificato”. In assenza dovrà 
essere im

piegato m
ateriale di categoria C

AC
 oppure 

m
ateriale prodotto secondo norm

e tecniche più 
restrittive definite a livello regionale

certificati (per i nuovi im
pianti)

C
D

100%
√n

3

4.6
 L’autoproduzione del m

ateriale di propagazione è 
vietata ad eccezione dei casi previsti al punto 5 delle 
LG

N
TA

D
ocum

enti attestanti l'eventuale autoproduzione e il rispetto 
delle m

odalità previste dal D
PI

C
D

100%
√n 

1
N

essun obbligo nei D
PI R

ER

Secondo quanto definito dalla R
egione nel 

disciplinare

i punti critici sotto indicati sono difficili da controllare: si ritiene 
sufficiente  per i 3 sottopunti indicare il riferim

ento principale: 
"secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare" 

5.1

G
li eventuali interventi di correzione e di 

fertilizzazione di fondo devono essere eseguiti nel 
rispetto dei principi stabiliti al capitolo della 
fertilizzazione

secondo quanto definito dalla R
egione nel disciplinare

C
D

100%
√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o 
superiore)

vale quanto stabilito nel capitolo "Fertilizzazione"

5.2

I lavori di sistem
azione e preparazione del suolo 

all’im
pianto e alla sem

ina devono essere eseguiti 
con gli obiettivi di salvaguardare e m

igliorare la 
fertilità del suolo evitando fenom

eni erosivi e di 
degrado 

secondo quanto definito dalla R
egione nel disciplinare

C
D

100%
√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o 
superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

5
5.3

I lavori vanno definiti in funzione della tipologia del 
suolo, delle colture interessate, della giacitura, dei 
rischi di erosione e delle condizioni clim

atiche
secondo quanto definito dalla R

egione nel disciplinare
C

D
100%

√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o 
superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

5.4

I lavori devono contribuire a m
antenere la struttura, 

favorendo un’elevata biodiversità della m
icroflora e 

della m
icrofauna del suolo ed una riduzione dei 

fenom
eni di com

pattam
ento, consentendo 

l’allontanam
ento delle acque m

eteoriche in eccesso

secondo quanto definito dalla R
egione nel disciplinare

C
D

100%
√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o 
superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

Secondo quanto definito dalla R
egione nel 

disciplinare

6.1

adesione dell’intera azienda o di unità di produzione 
om

ogenee per tipologie di colture: devono essere 
rispettati i vincoli relativi all'avvicendam

ento stabiliti 
nei D

PI (ristoppio, all'intervallo m
in di rientro della 

stessa coltura e alle eventuali ulteriori restrizioni alle 
colture inserite nell’intervallo) 

Le inform
azioni devono essere riportate annualm

ente.
N

on sono previste registrazioni per le colture degli anni 
precedenti all'adesione al sistem

a. 
C

D
 e C

I
100%

√n

G
ravità pari a 1 se  è nell'intervallo 3%

 -
10%

 della SAU
 aziendale sulla quale 

non vengono rispettate le norm
e ;  2  se 

nell'intervallo 10%
-30%

; 3 se > 30%
.

N
EI D

PI R
ER

 E' PR
EVISTO

 IL C
O

N
TR

O
LLO

 D
ELLA C

O
LTU

R
A 

D
ELL'AN

N
O

 PR
EC

ED
EN

TE LA AD
ESIO

N
E

6.2

per singole colture: devono essere rispettati i vincoli 
relativi all'avvicendam

ento stabiliti nei D
PI (ristoppio, 

all'intervallo m
in di rientro della stessa coltura e alle 

eventuali ulteriori restrizioni alle colture inserite 
nell’intervallo)                                                                                                                                                                                               

ID
EM

 6.1
C

D
 e C

I
100%

√n
1 > 3%

-10%
 della SAU

 aziendale sulla 
quale non vengono rispettate le norm

e ;  
2 > 10%

-30%
; 3 se > 30%

VED
I SO

PR
A

M
antenim

ento dell’agroecosistem
a naturale

Scelta varietale e m
ateriale di m

oltiplicazione

Sistem
azione e preparazione del suolo 
all’im

pianto e alla sem
ina

Avvicendam
ento colturale

Scelta dell’am
biente di coltivazione e 

vocazionalità
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6
6.3

U
lteriori lim

itazioni negli avvicendam
enti colturali

ID
EM

 6.1
C

D
 e C

I
100%

√n
1 > 3%

-10%
 della SAU

 aziendale sulla 
quale non vengono rispettate le norm

e ;  
2 > 10%

-30%
; 3 se > 30%

VED
I SO

PR
A

6.4
U

lteriori norm
e specifiche per reim

pianto di colture 
arboree

ID
EM

 6.1
C

D
 e C

I
100%

√n
G

ravità pari a 1 (superiore se definita 
da D

PI regionale)
VED

I SO
PR

A

Secondo quanto definito dalla R
egione nel 

disciplinare

7.1
C

olture annuali e perenni: R
ispettare le densità di 

sem
ina e im

pianto
Esem

pi: scheda colturale con indicazione del num
ero di 

piante/superficie, etc.
C

I
100%

√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o 
superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

7

8.1
nelle aree di collina e di m

ontagna con pendenza 
m

edia superiore al 30%
 

In alcuni casi le le pendenze sono desum
ibili dalla 

cartografia disponibile 
C

D
 o C

I

8.1.1
colture erbacee: sono consentite solo tecniche di 
m

inim
a lavorazione, la sem

ina su sodo e la 
scarificatura

 Sarà l'O
D

C
 a verificare sul cam

po se le prescrizioni sono 
state rispettate.  Effettuare la registrazione 

C
D

 e C
I

100%
√n

2

8
8.1.2

colture arboree all’im
pianto sono am

m
esse solo le 

lavorazioni puntuali o altre finalizzate alla sola 
asportazione dei residui dell’im

pianto arboreo 
precedente e nella gestione ordinaria l’inerbim

ento 

Idonea registrazione (VED
I SO

PR
A)

C
D

 e C
I

100%
√n

2

8.2
nelle aree di collina e di m

ontagna con pendenza 
m

edia com
presa tra il 10%

 e il 30%
, 

In alcuni casi le pendenze sono desum
ibili dal fascicolo 

aziendale o cartografia disponibile 
C

D
 o C

I

8.2.3
consentite lavorazioni ad una profondità m

ax di 30 
cm

per le rippature non 
si applica questa 
lim

itazione

Sarà l'O
D

C
 a verificare sul cam

po se le prescrizioni sono 
state rispettate. Effettuare la registrazione

C
D

 e C
I

100%
√n

1

8.2.4
colture erbacee:obbligatoria la realizzazione di solchi 
acquai tem

poranei al m
ax ogni 60 m

 
Sarà l'O

D
C

 a verificare sul cam
po se le prescrizioni sono 

state rispettate.  
C

D
 e C

I
100%

√n
1

8.2.5
in situazioni geo-pedologiche particolari e di 
fram

m
entazione fondiaria, prevedere sistem

i 
alternativi di protezione del suolo dall’erosione

 Sarà l'O
D

C
 a verificare sul cam

po se le prescrizioni sono 
state rispettate.  

C
D

 e C
I

100%
√n

1

8.2.6

colture arboree: obbligatorio l’inerbim
ento 

nell’interfila (anche com
e vegetazione spontanea 

gestita con sfalci) in alternativa all’inerbim
ento è 

consentita l’erpicatura a una profondità m
ax di 10 

cm
 o la scarificatura

in condizioni di 
scarsa piovosità nel 
periodo prim

averile-
estivo, tale vincolo 
non si applica su 
terreni a tessitura 
argillosa, argillosa-
lim

osa, argillosa-
sabbiosa, franco-
lim

osa-argillosa, 
franco-argillosa e 
franco-sabbiosa-
argillosa 
(classificazione 
U

SD
A);

 Sarà l'O
D

C
 a verificare sul cam

po se le prescrizioni sono 
state rispettate.  Efferttuare la registrazione

C
D

 o C
I

100%
√n

2

8.3

colture arboree nelle aree di pianura: è obbligatorio 
l’inerbim

ento dell’interfila nel periodo autunno-
invernale 

N
elle aree a bassa 

piovosità (inferiore a 
500 m

m
/anno) 

possono essere 
anticipate le 
lavorazioni. D

ove 
vige il vincolo 
dell’inerbim

ento 
nell’interfila sono 
am

m
essi interventi 

localizzati di 
interram

ento dei 
concim

i

 Sarà l'O
D

C
 a verificare sul cam

po se le prescrizioni sono 
state rispettate.  Effettuare le registrazioni (es nel caso in cui 
si faccia un inerbim

ento artificiale
C

D
 e C

I
100%

√n
2

Secondo quanto definito dalla R
egione nel 

disciplinare

9.1
colture arboree: Im

piego dei soli fitoregolatori 
am

m
esi (incluse m

odalità)
C

D
100%

√n
3

Sì
l'elenco delle colture arboree  e dei relativi fitoregolatori am

m
essi è 

riportato nella sezione "N
orm

e agronom
iche" dei D

PI R
ER

9.2
colture arboree: ulteriori obblighi relativi a gestione 
dell'albero e fruttificazione 

C
D

100%
√n

3
IN

 D
PI R

ER
 PR

EVISTI VIN
C

O
LI ALL'IM

PIEG
O

 D
EI 

FITO
R

EG
O

LATO
R

I
9

Secondo quanto definito dalla R
egione nel 

disciplinare

10.1

D
efinizione all’interno di un piano di fertilizzazione 

aziendale, dei quantitativi m
ax dei m

acro elem
enti 

nutritivi distribuibili annualm
ente per coltura o per 

ciclo colturale (in alternativa adozione del m
etodo 

della "dose standard").                                                                               
Per le colture poliennali, o com

unque in caso di 
carenze nel terreno, il piano di fertilizzazione può 
prevedere per P, K e M

g adeguate fertilizzazioni di 
anticipazione o di arricchim

ento in fase di im
pianto. 

N
el caso in cui non vi siano apporti di fertilizzanti non 

è richiesta l’esecuzione delle analisi, salvo diversa 
indicazione delle regioni.

 

Piano di concim
azione o scheda dose standard, in funzione 

del piano colturale e delle  precessioni.  Possibilità di 
gestione m

ediante softw
are im

postati sulla base dei lim
iti 

regionali. 

C
D

100%
√n

3
Sì 

N
EI D

PI R
ER

 SO
N

O
 PR

EVISTE N
O

R
M

E PER
 IL 

FR
AZIO

N
AM

EN
TO

 D
ELLE D

O
SI D

EI FER
TILIZZAN

TI E  N
O

N
 

SO
N

O
 PR

EVISTE LIM
ITAZIO

N
I PER

 LE AN
TIC

IPAZIO
N

I D
I M

G
  

10.2
N

elle zone ordinarie: rispetto dei m
assim

ali stabiliti 
con piano fertilizzazione o scheda dose standard.

R
egistrazione delle fertilizzazioni effettuate.  controllo in  

azienda singola scorte di m
agazzino. Verifica dell'O

D
C

 
docum

enti  fiscali
C

D
100%

√n

1 se quantità distribuitesuperano il 
m

assim
ale stabilito di un quantitativo < 

10%
 ; 2 se com

preso tra 10-20%
; 3 se 

>20%
 

Sem
ina, trapianto, im

pianto

Fertilizzazione

G
estione del suolo e pratiche agronom

iche 
per il controllo delle infestanti

G
estione dell’albero e della fruttificazione
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10
10.3

 N
elle zone vulnerabili ai nitrati è obbligatorio il 

rispetto dei quantitativi m
ax annui stabiliti in 

applicazione della D
irettiva 91/676/C

EEper P e K 
vale quanto definto al punto 10.2 

 C
ontrollo del registro per la verifica effettiva del calcolo degli 

elem
enti distribuiti e  del principio attivo utilizzato e in caso di 

azienda singola scorte di m
agazzino.

C
D

100%
√n

 3 per N
 superiore al m

ax previsto nelle 
ZVN

10.4

esecuzione di analisi del suolo (effettuazione di 
un'analisi alm

eno per ciascuna area om
ogenea dal 

punto di vista pedologico ed agronom
ico).

Sono ritenute valide anche le analisi eseguite nei 5 anni 
precedenti l’inizio  dell’im

pegno.

10.4.1
colture erbacee alm

eno ogni 5 anni

D
ocum

enti relativi alle analisi del suolo o riferim
enti a carte 

della fertilità verificando che siano presenti i param
etri m

inim
i 

previsti .La ricevuta di consegna del cam
pione al laboratorio 

di analisi vale com
e data di riferim

ento per le scadenze (per 
un m

assim
o di m

esi 1 di sforam
ento dai param

etri di ritardo)

C
D

100%
√n

3 se assenti o effettuate oltre 12 m
esi 

oltre il lim
ite di validità, 2 se effettuate 

entro m
ax 12 m

esi oltre il lim
ite di 

validità; 1 in caso di incom
pletezza 

parziale

10.4.2
colture arboree all’im

pianto o, nel caso di im
pianti 

già in essere, all’inizio del periodo di adesione alla 
produzione integrata

D
ocum

enti relativi alle analisi del suolo o riferim
enti a carte 

della fertilità verificando che siano presenti i param
etri m

inim
i 

previsti .La ricevuta di consegna del cam
pione al laboratorio 

di analisi vale com
e data di riferim

ento per le scadenze (per 
un m

assim
o di m

esi 3 di sforam
ento dai param

etri di ritardo)

C
D

100%
√n

3 se assenti o effettuate oltre 12 m
esi 

oltre il lim
ite di validità, 2 se effettuate 

entro m
ax 12 m

esi oltre il lim
ite di 

validità; 1 in caso di incom
pletezza 

parziale

N
EI D

PI R
ER

 E' PR
EVISTO

 L'O
BBLIG

O
 ALL'ESEC

U
ZIO

N
E 

D
ELLE AN

ALISI O
G

N
I 5 AN

N
I

Secondo quanto definito dalla R
egione nel 

disciplinare

11.1

L'irrigazione deve soddisfare il fabbisogno idrico 
della coltura evitando di superare la capacità di 
cam

po. In caso di assenza di irrigazione non è 
previsto alcun adem

pim
ento.                                                                      

O
bbligo di rispettare il volum

e m
assim

o  per 
intervento irriguo definito nei disciplinari di 
produzione integrata. N

el caso di stagioni 
particolarm

ente siccitose che renda necessario 
ricorrere all’irrigazione di soccorso, pena la perdita o 
la pesante riduzione del reddito, si richiede di 
registrare l’intervento irriguo e la giustificazione 
relativa attraverso bollettini agrom

eteorologici  o 
altre evidenze oggettive.  

.

M
odello di registrazione dei dati delle irrigazioni effettuate 

data e volum
e di irrigazione per il pieno cam

po; periodo, 
volum

e totale del periodo e frequenza irrigua, per quella 
localizzata, anche nei casi di forniture irrigue non continue. 
D

ati term
opluviom

etrici aziendali o m
essi a disposizione 

dalle reti agrom
eteorologiche regionali

C
D

100%
√n

1 in assenza di registrazioni dati di 
pioggia o irrigazione;  1 m

ancato 
rispetto del volum

e m
ax x intervento 

perm
esso ;

 1  in assenza del contatore 

11.2

E' vietato il ricorso all’irrigazione per scorrim
ento. 

D
eroghe per i nuovi im

pianti di colture arboree 
alim

entati da consorzi di bonifica che non 
garantiscono continuità di fornitura e per gli im

pianti 
arborei già in essere. C

olture erbacee: l’irrigazione 
per scorrim

ento è am
m

issibile solo se vengono 
adottate le precauzioni necessarie alla m

assim
a 

riduzione degli sprechi 

In caso di aziende associate, Elenco  delle aziende che 
ricorrono ad irrigazione per scorrim

ento da com
unicare 

all'O
D

C
 ogni anno e ad ogni variazione

C
I

100%
√n

3
I D

PI R
ER

 N
O

N
 PR

EVED
O

N
O

 D
ER

O
G

H
E AL D

IVIETO
 D

I 
IR

R
IG

AZIO
N

E PER
 SC

O
R

R
IM

EN
TO

11
11.3

D
ati relativi alla qualità delle acque e  alle 

caratteristiche delle sorgenti e delle m
odalità di 

attingim
ento (se richiesti dai D

PI regionali). 
C

D
100%

√n

Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 1 o 
superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

Secondo quanto definito dalla R
egione nel 

disciplinare

12.1

C
olture fuori suolo: am

m
esse solo se non a ciclo 

aperto com
pleta riciclabilità dei substrati e 

riutilizzazione agronom
ica delle acque reflue(Le 

R
egioni em

aneranno specifiche disposizioni)

R
egistrazione dell'input delle acque reflue nel piano di 

concim
azione o evidenza oggettiva del loro riutilizzo 

agronom
ico. Evidenza oggettiva della riciclabilità del 

substrato (schede tecniche o altro). In caso di aziende 
associate, Elenco delle aziende che praticano colture fuori 
suolo da com

unicare all'O
D

C
 ogni anno e ad ogni variazione

C
D

 e C
I

100%
√n

 N
A

12.2

R
iscaldam

ento colture protette: i com
bustibili 

am
m

essi sono esclusivam
ente m

etano, olio e 
gasolio a basso contenuto di zolfo, com

bustibili di 
origine vegetale (pigne, pinoli, altri scarti di 
lavorazione del legno) e tutti i com

bustibili a basso 
im

patto am
bientale (Sono am

m
essi tutti i sistem

i di 
riscaldam

ento che im
piegano energie alternative 

(geoterm
ia, energia solare, reflui di centrali 

elettriche)

D
ocum

enti di acquisto dei  com
bustibili con evidenza 

oggettiva delle loro caratteristiche. N
el caso di prodotti 

aziendali verificare il ciclo di origine (es. scheda di 
produzione) con evidenza della tipologia degli scarti di 
lavorazione e loro caratteristiche. In caso di associazioni di 
aziende, Elenco delle aziende che praticano colture protette 
con evidenza del tipo di riscaldam

ento praticato da 
com

unicare all'O
D

C
 ogni anno e ad ogni variazione.

C
D

 e C
I

100%

In caso di 
com

bustibili
non previsti,

gravità pari a 3

Sì

12
Secondo quanto definito dalla R

egione nel 
disciplinare

13.1
Se disciplinati dalla R

egione o P.A.verificare il 
rispetto dei param

etri per inizio raccolta

Scheda di raccolta con registrazione param
etri previsti dal 

D
PI. Estrazione a cam

pione  delle schede da verificare in 
funzione delle colture praticate. 
Verifica analitica in cam

po in caso di visita in fase di raccolta. 
Per le aziende oggetto di verifica: alm

eno 2 schede di cui 
una del prodotto più  rappresentativo in term

ini di superficie

C
D

 e C
I

Alm
eno 2 schede di 

cui una del prodotto 
più rappresentativo 
in term

ini di superfici

 √n 
2

D
PI PO

STR
AC

C
O

LTA R
ER

 SO
N

O
 PR

EVISTI IN
D

IC
I D

I 
R

AC
C

O
LTA SU

 ALC
U

N
E C

O
LTU

R
E 

13.2
Se disciplinati dalla R

egione o P.A. verifica delle 
m

odalità  di raccolta e  conferim
ento ai centri di 

stoccaggio /lavorazione 

D
escrizione delle m

odalità di raccolta e conferim
ento in 

m
anuale di autocontrollo o altro docum

ento.Verifica in sede 
di visita ispettiva. Verifica visiva del prodotto al centro di 
stoccaggio ove possibile.

C
D

 e C
I

100%

Per le aziende 
oggetto di 
verifica ispettiva: 
100%

 del 
cam

pione 
estratto

  Q
ualora siano  previste  prescrizioni 

obbligatorie nei disciplinari, le R
egioni 

stabiliscono il livello di gravità ( 2 o 
superiore)

N
essun obbligo nei D

PI R
ER

R
accolta

Irrigazione

Altri m
etodi di produzione e aspetti particolari
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13
Verifica 

Q
ualitativa

O
bblighi inerenti le analisi m

ultiresiduali

14.1
Eseguire analisi m

ultiresiduali  in autocontrollo:   
azienda associata (vedi docum

ento adesione)

Verificare che l'O
A abbia effettuato le analisi m

. in 
autocontrollo di cui al punto 6,5,2 com

m
a 4 della N

orm
a per 

la ricerca dei principali p.a. registrati m
a non am

m
essi dai 

D
PI. N

on si applica alle richieste di conform
ità AC

A

C
D

 e C
I

100%
 √n 

 Per azienda associata viene 
considerata com

e inadem
pienza grave 

non sanzionata
SI

Per azienda associata viene considerata 
com

e inadem
pienza grave non sanzionata

14.2

Esclusione delle unità elem
entari di coltivazione 

U
E

C
 non conform

i in base a esito analisi in 
autocontrollo eseguite direttam

ente dalle aziende 
associate

nell'am
bito dele O

A verificare che siano state scluse le U
EC

  
N

C
  di cui al  punto 1.1 

N
on si applica alle richieste di conform

ità AC
A

C
D

 e C
I

100%
  √n

 Per azienda singola socia dell'O
A = 3;

Per l'O
A viene considerata com

e 
inadem

pienza grave non sanzionata

Per azienda associata viene considerata 
com

e inadem
pienza grave non sanzionata

14
14.3

Esclusione delle unità elem
entari di coltivazione 

U
E

C
 non conform

i in base a esito analisi O
D

C

Verificare che sia 
esclusa l'U

EC
 non 

conform
e. Per 

ciascuna azienda 
con N

C
 al punto 1.1. 

e 1.2 viene effettuato 
l'analisi m

. di una 

verificare che siano state escluse le  unità elem
entari di 

coltivazione U
E

C
 per azienda controllata) con N

C
  di cui al  

punto 1.1 ' e 1,2. N
on si applica alle richieste di conform

ità 
AC

A

C
D

 e C
I

100%
  √n

3 Per azienda singola; per l'O
A viene 

considerata com
e inadem

pienza grave 
non sanzionata

SI
Sospensione per azienda singola Per azienda 

associata viene considerata com
e 

inadem
pienza grave non sanzionata

 PO
ST R

AC
C

O
LTA 

Secondo quanto definito dalla R
egione nel 

disciplinare

Le inadem
pienze provocano la 

condizione di non conform
ità dei lotti, la 

frequenza di non conform
ità dei lotti 

detem
ina la esclusione o sospensione 

di lotto o intera azienda com
e indicato in 

colonna L e M

Regola generale post raccolta(8.3.3)       Se 
il num

ero di lotti non conform
i è ≤ 

10%
 del cam

pione si procede con 
l'esclusione del/dei lotto/i non 

conform
i; 

Se il num
ero di lotti non conform

i è 
>10%

 fino al 25%
 si procede con 

l'esclusione del/dei lotto/i non 
conform

i e con un rafforzam
ento del 

controllo dell'azienda o della OA da 
ripetere entro 6 m

esi dall'ultim
a 

verifica (in questo caso qualora dalla 
verifica non em

ergano non 
conform

ità l'ODC può valutare se 
farla valere anche per la verifica 

annuale prevista). 

Regola generale  post raccolta(8.3.3)    
L'azienda o la OA viene esclusa dal SNQ

PI 
con num

ero di lotti non conform
i > 25%

.

15.1
rispetto norm

ativa di settore post raccolta trattam
enti 

non consentiti
C

ontrollo registro trattam
enti e cam

pionam
ento per residui

C
D

 e C
I

100%
         Vn

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

15.2
R

ispetto norm
e di com

m
ercializzazione C

E 
Verifica da partre dell'  O

C
C

I
100%

         Vn
Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta

15
15.3

R
ispetto dei requisiti m

inim
i di qualità intrinseca

Verifica analisi eseguite in autocontrollo
C

D
 e C

I
100%

Vn
  D

ifform
ità del lotto qualora siano  

previste  prescrizioni obbligatorie nei 
disciplinari, Es.m

archi  IG
P -D

O
P

Vedi regola generale post raccolta
Vedi regola generale post raccolta

15.4
R

ispetto dei requisiti  igienico sanitari R
M

A 
Verifica certificati analisi su  R

M
A 

C
D

 e C
I

100%
Vn

Vedi regola generale post raccolta
Vedi regola generale post raccolta

15.5
R

ispetto del requisito  m
inim

o di qualità del prodotto 
trasform

ato riportato al punto 10.3.7 (ex capitolo 
10.2.8) della N

orm
a.

Verifica natura e provenienza  lotti
C

D
 e C

I
100%

√n
Esclusione in caso di m

ancato rispetto 
del requisito.

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

15.6

A partire dal 2023 
rispetto in form

a 
obbligatoria  e per il 

2022 in form
a 

facoltativa dei requisiti a 
carico dell'operatore in 

fase post raccolta 
requisito am

bientale:
 requisiti am

bientali 
2022 - adem

pim
ento 

facoltativo alle 
disposizioni relative al 

processo di 
certificazione transitoria 
da parte degli operatori 
coinvolti nelle fasi post 

raccolta 
2023 - gli adem

pim
enti 

alle disposizioni della 
certificazione transitoria 
diventeranno obbligatori m

onitorare e gestire la produzione dei reflui 
dell’im

pianto di trasform
azione e/o conservazione 

e/o condizionam
ento:

• registrare i reflui (quantità e tipologia)
• predisporre un piano triennale di m

iglioram
ento 

della gestione per la riduzione dei quantitativi 
prodotti e/o per un m

inor im
patto am

bientale degli 
stessi; 
• effettuare un riesam

e annuale del piano

certificazione facoltativa transitoria (paragrafo 2.1 della 
N

orm
a )

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 per ogni requisito 
non rispettato
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15.7

A partire dal 2023 
rispetto in form

a 
obbligatoria  e per il 

2022 in form
a 

facoltativa dei requisiti a 
carico dell'operatore in 

fase post raccolta 
requisito am

bientale:
 requisiti am

bientali 
2022 - adem

pim
ento 

facoltativo alle 
disposizioni relative al 

processo di 
certificazione transitoria 
da parte degli operatori 
coinvolti nelle fasi post 

raccolta 
2023 - gli adem

pim
enti 

alle disposizioni della 
certificazione transitoria 
diventeranno obbligatori m

onitorare e gestire gli scarti ed i sottoprodotti della 
lavorazione:
• registrare gli scarti e i sottoprodotti (quantità e 
tipologia)
• predisporre un piano triennale di m

iglioram
ento 

della gestione per la riduzione dei quantitativi 
prodotti e/o per un m

inor im
patto am

bientale degli 
stessi; 
• effettuare un riesam

e annuale del piano

certificazione facoltativa transitoria (paragrafo 2.1 della 
N

orm
a )

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 per ogni requisito 
non rispettato

15.8

A partire dal 2023 
rispetto in form

a 
obbligatoria  e per il 

2022 in form
a 

facoltativa dei requisiti a 
carico dell'operatore in 

fase post raccolta 
requisito am

bientale:
 requisiti am

bientali 
2022 - adem

pim
ento 

facoltativo alle 
disposizioni relative al 

processo di 
certificazione transitoria 
da parte degli operatori 
coinvolti nelle fasi post 

raccolta 
2023 - gli adem

pim
enti 

alle disposizioni della 
certificazione transitoria 
diventeranno obbligatori registrare il consum

o di acqua dolce prelevata da 
corpo idrico superficiale o di falda ed utilizzata 
nell’im

pianto di trasform
azione e/o condizionam

ento;

certificazione facoltativa transitoria (paragrafo 2.1 della 
N

orm
a )

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1

15.9

A partire dal 2023 
rispetto in form

a 
obbligatoria  e per il 

2022 in form
a 

facoltativa dei requisiti a 
carico dell'operatore in 

fase post raccolta 
requisito am

bientale:
 requisiti am

bientali 
2022 - adem

pim
ento 

facoltativo alle 
disposizioni relative al 

processo di 
certificazione transitoria 
da parte degli operatori 
coinvolti nelle fasi post 

raccolta 
2023 - gli adem

pim
enti 

alle disposizioni della 
certificazione transitoria 
diventeranno obbligatori predisporre un piano triennale di m

iglioram
ento della 

gestione della risorsa idrica che prevede interventi 
per la riduzione del consum

o ed il recupero delle 
acque reflue e di quelle m

eteoriche da trattare e 
destinare ad esem

pio a:
• Pulizia aree interne e piazzali;
• Irrigazione aree verdi adiacenti alle strutture 
interessate;
• Scarichi di servizi igienici.
Il piano triennale è sottoposto a riesam

e annuale.

certificazione facoltativa transitoria (paragrafo 2.1 della 
N

orm
a )

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 

15.10

A partire dal 2023 
rispetto in form

a 
obbligatoria  e per il 

2022 in form
a 

facoltativa dei requisiti a 
carico dell'operatore in 

fase post raccolta 
requisito am

bientale:
 requisiti am

bientali 
2022 - adem

pim
ento 

facoltativo alle 
disposizioni relative al 

processo di 
certificazione transitoria 
da parte degli operatori 
coinvolti nelle fasi post 

raccolta 
2023 - gli adem

pim
enti 

alle disposizioni della 
certificazione transitoria 
diventeranno obbligatori m

onitorare il consum
o di energia e predisporre un 

piano triennale di m
iglioram

ento della gestione delle 
risorse energetiche con interventi finalizzati alla 
riduzione del consum

o e alla produzione di energia 
da fonti rinnovabili. In alternativa deve far ricorso a 
forniture di energia prodotta da fonti rinnovabili 
certificate

certificazione facoltativa transitoria (paragrafo 2.1 della 
N

orm
a )

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 
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15.11

A partire dal 2023 
rispetto in form

a 
obbligatoria  e per il 

2022 in form
a 

facoltativa dei requisiti a 
carico dell'operatore in 

fase post raccolta 
requisito am

bientale:
 requisiti am

bientali 
2022 - adem

pim
ento 

facoltativo alle 
disposizioni relative al 

processo di 
certificazione transitoria 
da parte degli operatori 
coinvolti nelle fasi post 

raccolta 
2023 - gli adem

pim
enti 

alle disposizioni della 
certificazione transitoria 
diventeranno obbligatori predisporre un piano triennale di intervento che m

iri 
a ridurre gli im

ballaggi e a favorire la scelta di quelli 
riutilizzabili o prodotti con m

ateriale riciclato

certificazione facoltativa transitoria (paragrafo 2.1 della 
N

orm
a )

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 

15.12

rispetto requisiti a carico 
dell'operatore in fase 
post raccolta requisito 

etico sociale 
 requisiti etico-sociali
2022 - adem

pim
ento 

facoltativo alle 
disposizioni relative al 

processo di 
certificazione transitoria 
da parte degli operatori 
coinvolti nelle fasi post 

raccolta 
2023 - gli adem

pim
enti 

alle disposizioni della 
certificazione transitoria 
diventeranno obbligatori redigere un elenco aggiornato dei lavoratori 

im
piegati, ivi com

presi i parasubordinati, con 
indicazione del tipo di contratto applicato, della 
provenienza del lavoratore, genere, età, durata del 
contratto, durata del rapporto di lavoro e turnover

certificazione facoltativa transitoria (paragrafo 2.1 della 
N

orm
a )

C
D

100%
√n

N
C

 m
edia pari a 2

15.13

rispetto requisiti a carico 
dell'operatore in fase 
post raccolta requisito 

etico sociale 
 requisiti etico-sociali
2022 - adem

pim
ento 

facoltativo alle 
disposizioni relative al 

processo di 
certificazione transitoria 
da parte degli operatori 
coinvolti nelle fasi post 

raccolta 
2023 - gli adem

pim
enti 

alle disposizioni della 
certificazione transitoria 
diventeranno obbligatori iscriversi alla rete del lavoro agricolo di qualità 

istituito presso l’IN
PS oppure

• dim
ostrare di essere in regola con il versam

ento 
dei contributi (D

U
R

C
)

• dim
ostrare di non aver riportato condanne 

am
m

inistrative o penali per violazioni della norm
ativa 

in m
ateria di lavoro e legislazione sociale; 

certificazione facoltativa transitoria (paragrafo 2.1 della 
N

orm
a )

C
D

100%
√n

N
C

 lieve pari ad 1 

15.14

rispetto requisiti a carico 
dell'operatore in fase 
post raccolta requisito 

etico sociale 
 requisiti etico-sociali
2022 - adem

pim
ento 

facoltativo alle 
disposizioni relative al 

processo di 
certificazione transitoria 
da parte degli operatori 
coinvolti nelle fasi post 

raccolta 
2023 - gli adem

pim
enti 

alle disposizioni della 
certificazione transitoria 
diventeranno obbligatori effettuare la valutazione dei rischi tram

ite: 
• Adozione del docum

ento sulla valutazione dei 
rischi sul posto di lavoro (D

VR
)

• M
onitoraggio degli infortuni sul posto di lavoro 

(adozione del registro degli infortuni)

certificazione facoltativa transitoria (paragrafo 2.1 della 
N

orm
a )

C
D

100%
√n

N
C

 m
edia pari ad 2 per ogni requisito 

non rispettato

15.15

rispetto requisiti a carico 
dell'operatore in fase 
post raccolta requisito 

etico sociale 
 requisiti etico-sociali
2022 - adem

pim
ento 

facoltativo alle 
disposizioni relative al 

processo di 
certificazione transitoria 
da parte degli operatori 
coinvolti nelle fasi post 

raccolta 
2023 - gli adem

pim
enti 

alle disposizioni della 
certificazione transitoria 
diventeranno obbligatori predisporre un piano aziendale all’interno del quale 

prevedere le m
odalità e tem

pi di realizzazione degli 
im

pegni aziendali relativi a:
• form

azione a tutto il personale sul tem
a della 

sicurezza sul lavoro e della sostenibilità delle 
produzioni

certificazione facoltativa transitoria (paragrafo 2.1 della 
N

orm
a )

C
D

100%
√n

N
C

 m
edia pari a 2

16.1

Adozione di un sistem
a di rintracciabilità e 

com
pletezza delle inform

azioni previste dal sistem
a 

(estrem
i docum

enti fiscali e non, di evidenza 
oggettiva, data e quantitativo venduto, identificativo 
del lotto, vendita con relativa quantità ed anagrafica 
acquirente)

 tram
ite registrazioni o raccolta di docum

enti
C

D
100%

 operatori
√n

esclusione in caso di assenza di 
sistem

a tracciabilità/rintracciabilità o di 
m

ancanza di una o più inform
azioni 

essenziali

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

R
intracciabilità
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16.2
C

om
pletezza delle registrazioni m

inim
e

 tram
ite registrazioni o raccolta di docum

enti
C

D
 e C

I

100%
 operatori (da 1 

a 10 lotti n. 1 lotto da 
verificare, da 11 a 50 
n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 
100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 
500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da 
verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 
50000 n. 7 lotti)

casoA - R
egistrazione incom

pleta e/o 
m

ancante senza perdita di 
rintracciabilità: richiedere 
aggiornam

ento ; caso B - R
egistrazione 

incom
pleta e/o m

ancante con perdita di 
identificazione e rintracciabilità: 
esclusione lotto

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta
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16
16.3

In caso di preparatori/ trasform
atori verifica del 

bilancio di m
assa (entrata, resa, uscita, giacenza) e 

delle sua congruità.
C

D
 e C

I

100%
 operatori (da 1 

a 10 lotti n. 1 lotto da 
verificare, da 11 a 50 
n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 
100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 
500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da 
verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 
50000 n. 7 lotti)

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

16.4

L'operatore deve dim
ostrare di aver separato in tutte 

le fasi il prodotto in m
aniera da escludere ogni 

possibile inquinam
ento con lotti di prodotto non 

gestiti in am
bito SQ

N
PI. 

C
D

 e C
I

100%
 operatori

√n 
 se non è possibile dinstinguere il 

prodotto da lotti non gestiti in am
bito 

SN
Q

PI sospensione dell'azienda
 Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta

17.1
Evidenza oggettiva di quanto previsto da 
regolam

ento d’uso del m
archio.

 tram
ite registrazioni o raccolta di docum

enti
C

D

N
C

 che non inficia i requisiti per il 
m

antenim
ento all’interno del SQ

N
PI 

intervenendo con AC
 (azione correttiva) 

Lotto classificato non conform
e solo in 

caso di non elim
inazione delle cause di 

difform
ità 

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

17.2
Evidenza oggettiva di quanto previsto da 
regolam

ento d’uso del m
archio che inficia i requisiti 

per il m
antenim

ento all’interno della filiera
 tram

ite registrazioni o raccolta di docum
enti

C
D

N
C

 che inficia i requisiti per il 
m

antenim
ento all’interno del SQ

N
PI 

senza possibilità di intervenire con AC
 

(azione correttiva)  N
C

G

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

17
17.3

U
tilizzo del logo in m

aniera non difform
e dal logo 

ufficiale approvato tale da non causare confusione al 
consum

atore
verifica dell'etichettatura

C
I

100%
 operatori 

(verifica lotti in 
stoccaggio, da 1 a 
10 lotti n. 1 lotto da 
verificare, da 11 a 50 
n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 
100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 
500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da 
verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 
50000 n. 7 lotti)

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

17.4
U

tilizzo del logo in m
aniera non difform

e dal logo 
ufficiale approvato tale da causare confusione al 
consum

atore
verifica dell'etichettatura

I

100%
 operatori 

(verifica lotti in 
stoccaggio, da 1 a 
10 lotti n. 1 lotto da 
verificare, da 11 a 50 
n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 
100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 
500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da 
verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 
50000 n. 7 lotti)

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

17.5
U

tilizzo im
proprio del logo su prodotti valutati non 

conform
i in autocontrollo

 tram
ite registrazioni o raccolta di docum

enti o verifica 
ispettiva

C
D

 e C
I

100%
 operatori 

(verifica lotti in 
stoccaggio, da 1 a 
10 lotti n. 1 lotto da 
verificare, da 11 a 50 
n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 
100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 
500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da 
verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 
50000 n. 7 lotti)

Vedi regola generale post raccolta
Vedi regola generale post raccolta

17.6
U

tilizzo im
proprio del logo su prodotti non inseriti nel 

SQ
N

PI
C

D
 e C

I

100%
 operatori 

(verifica lotti in 
stoccaggio, da 1 a 
10 lotti n. 1 lotto da 
verificare, da 11 a 50 
n. 2 lotti da 
verificare, da 51 a 
100 n. 3 lotti da 
verificare, da 101 a 
500 n. 4 lotti, da 501 
a 5000 n. 5 lotti da 
verificare, da 5001 a 
50000 n. 6 lotti, oltre 
50000 n. 7 lotti)

 Vedi regola generale post raccolta
 Vedi regola generale post raccolta

17.7

Altri abusi del m
archio tali da non:

- causare confusione al consum
atore;

- danneggiare l’im
m

agine del m
archio o del sistem

a 
qualità

 tram
ite registrazioni o raccolta di docum

enti
C

D
 e C

I
 Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta

M
archio
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17.8

Altri abusi del m
archio tali da:

- causare confusione al consum
atore;

- danneggiare l’im
m

agine del m
archio o del sistem

a 
qualità

 tram
ite registrazioni o raccolta di docum

enti
C

D
 e C

I
 Vedi regola generale post raccolta

 Vedi regola generale post raccolta
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1/11 
 ALLEGATO 5 

NUOVO DISCIPLINARE PRATI DI LEGUM
INOSE IN PUREZZA – APPARTENENTE AL GRUPPO DELLE ERBACEE 

TECNICHE DI COLTURA – FASE DI COLTIVAZIONE – NORM
E AGRONOM

ICHE 

 TECNICA AGRONOM
ICA 

CAPITO
LO

 D
ELLE N

O
RM

E G
EN

ERALI 
N

O
R

M
A

 R
EG

IO
N

A
LE (SU

LLA
, TR

IFO
G

LIO
, LU

PIN
ELLA

, G
IN

ESTR
IN

O
) 

NOTE 

Scelta dell'am
biente di coltivazione e vocazionalità 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norm
e Generali - Capitolo 3". 

 

M
antenim

ento dell'agroecosistem
a naturale 

Vincolo di non im
piego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e 

sem
i naturali presenti in azienda (siepi, aree boscate, capezzagne, ecc.). 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norm
e Generali - Capitolo 4". 

 

Scelta varietale e m
ateriale di m

oltiplicazione 
Divieto di im

piego di m
ateriale vegetale geneticam

ente m
odificato.  

Indirizzi generali e consigli in "Norm
e Generali - Capitolo 5". 

 

Sistem
azione e preparazione del suolo all'im

pianto 
e alla sem

ina 
Nessun vincolo; vedi Norm

e generali - Capitolo 6". 
 

Avvicendam
ento colturale 

 E’ am
m

esso il reim
pianto dopo alm

eno un anno di pausa con colture diverse 
da legum

inose. Di norm
a entra in rotazione in successione colturale ai cereali a 

paglia o agli erbai. Indirizzi generali e consigli in "Norm
e Generali - Capitolo 7". 

 

Sem
ina, trapianto, im

pianto 
Definita la densità che s’intende adottare, il quantitativo della sem

ente da im
piegare si 

calcola sulla base delle indicazioni contenute in Allegato Dose di sem
ina prati 

legum
inose in purezza. Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in 

"Norm
e Generali. - Capitolo 8". 

 

Gestione del suolo e pratiche agronom
iche per il 

controllo delle infestanti 
Vincolo per le lavorazioni e le sistem

azioni negli appezzam
enti con pendenza 

superiore al 10%
); vedi Norm

e generali - Capitolo 9". 
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 CAPITO

LO
 D

ELLE N
O

RM
E G

EN
ERALI 

N
O

R
M

A
 R

EG
IO

N
A

LE (SU
LLA

, TR
IFO

G
LIO

, LU
PIN

ELLA
, G

IN
ESTR

IN
O

) 
NOTE 

Altri m
etodi di produzione e aspetti particolari 

Non è am
m

esso l’im
piego di fitoregolatori; indirizzi generali e consigli in "Norm

e 
Generali - Capitolo 10". 

 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle inform
azioni relative alle caratteristiche 

chim
ico fisiche del terreno ricavabili da: 

• 
analisi di laboratorio 

• 
consultazione del “Catalogo dei suoli collegandosi al sito 
https://agri.regione.em

ilia-rom
agna.it/Suoli/”. 

L’azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi 
Program

m
a per la form

ulazione del piano di fertilizzazione), oppure ad adottare 
il m

odello sem
plificato secondo le schede a dose standard (vedi Allegato 

Scheda Dose Standard N-P-K legum
inose in purezza). In caso d'utilizzo delle 

schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le m
otivazioni 

d'increm
ento o decrem

ento.  
 Nel caso di applicazione di letam

e o altri am
m

endanti all’im
pianto non 

devono essere superate le dosi indicate nella tabella 2 nel capitolo 11.3 “Piano 
di concim

azione aziendale” delle Norm
e Generali. 

Gli elem
enti nutritivi (N, P, K) apportati con il letam

e debbono essere 
considerati nel bilancio. 
Successivam

ente all’im
pianto non sono am

m
essi apporti azotati di qualsiasi 

tipo.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norm

e Generali – Capitolo 11". 

 

Irrigazione 

Non è am
m

essa l'irrigazione per scorrim
ento. L'azienda deve registrare: data 

e volum
e di irrigazione; dato di pioggia. Con im

pianti per aspersione non è 
am

m
esso superare i volum

i indicati nell’Allegato Irrigazione prati di 
legum

inose in purezza. 
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre m

etodi avanzati illustrati nelle norm
e 

generali: Schede irrigue; Supporti inform
atici; Supporti aziendali specialistici. 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norm
e Generali - Capitolo12" 
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 CAPITO

LO
 D

ELLE N
O

RM
E G

EN
ERALI 

N
O

R
M

A
 R

EG
IO

N
A

LE (SU
LLA

, TR
IFO

G
LIO

, LU
PIN

ELLA
, G

IN
ESTR

IN
O

) 
NOTE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Non sono am
m

essi interventi di sterilizzazione chim
ica del suolo 

 Controllo infestanti: non è am
m

esso l'uso di erbicidi.  
  Difesa: non è am

m
esso l'uso di prodotti fitosanitari.  

 Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norm
e Generali - Capitolo 15 Difesa e 

Controllo infestanti". 

 

Raccolta 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norm

e Generali - Capitolo 
14". 
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 PRATI DI LEGUM

INOSE IN PUREZZA – Allegato Dose di sem
ina - Regione Em

ilia-Rom
agna 

 SPECIE 
DOSE DI SEM

E (kg/ha) 

Ginestrino 
12-25 

Lupinella  
50-80 sem

e nudo 

140-180 sem
e vestito 

Sulla 
20-30 sem

e nudo 

80-120 sem
e vestito 

Trifoglio pratense 
25-30 

Trifoglio bianco 
7-8 
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PRATI D

I LEGUM
IN

O
SE IN

 PUREZZA (Trifoglio) – CO
N

CIM
AZIO

N
E AZO

TO
 

N
ote decrem

enti 
 

Quantitativo di AZO
TO

 da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
    

(barrare le opzioni adottate) 

 Apporto di AZO
TO

 standard in situazione norm
ale per 

una produzione di: 5-12 t S.S./ha: 
  

D
O

SE STAN
D

ARD
: 0 kg/ha di N

  
 

N
ote increm

enti 
 

Quantitativo di AZO
TO

 che potrà essere aggiunto 
(+

) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

 

     
PRATI D

I LEGUM
IN

O
SE IN

 PUREZZA (trifoglio) – CO
N

CIM
AZIO

N
E FO

SFO
RO

 
N

ote decrem
enti 

 
Q

uantitativo di P
2 O

5  da sottrarre (-) alla dose standard:  
   

(barrare le opzioni adottate)  

 A
pporto di P

2 O
5  standard in situazione norm

ale per una 
produzione di:  5-12 t S.S./ha: 
  

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di P

2 O
5  che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
   

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 5 t/ha. 
  

 80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

 120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;  
 50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 12 t/ha. 
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PRATI D
I LEGUM

IN
O

SE IN
 PUREZZA (Trifoglio) – C

O
N

C
IM

A
Z

IO
N

E
 PO

T
A

SSIO
 

N
ote decrem

enti 
 

Q
uantitativo di K

2 O
 da sottrarre (-) alla dose standard:  

   
(barrare le opzioni adottate)  

 A
pporto di K

2 O
 standard in situazione norm

ale per una 
produzione di:  5-12 t S.S./ha: 
  

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di K

2 O
 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
   

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 5 t/ha. 
  

 70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

 90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;  
 40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 12 t/ha. 

 

  
PRATI D

I LEGUM
IN

O
SE IN

 PUREZZA (G
inestrino) – CO

N
CIM

AZIO
N

E AZO
TO

 

N
ote decrem

enti 
 

Quantitativo di AZO
TO

 da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
  

 

 Apporto di AZO
TO

 standard in situazione norm
ale per 

una produzione di: 4-10 t/ha : 
    

D
O

SE STAN
D

ARD
: 0 kg/ha di N

  
 

N
ote increm

enti 
 

Quantitativo di AZO
TO

 che potrà essere aggiunto 
(+

) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 
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PRATI D

I LEGUM
IN

O
SE IN

 PUREZZA (G
inestrino) – CO

N
CIM

AZIO
N

E FO
SFO

RO
 

N
ote decrem

enti 
 

Q
uantitativo di P

2 O
5  da sottrarre (-) alla dose standard:  

   
(barrare le opzioni adottate)  

 A
pporto di P

2 O
5  standard in situazione norm

ale per una 
produzione di: 4-10 t/ha: 
  

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di P

2 O
5  che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
   

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 4 t/ha. 
  

 40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

 80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;  
 20 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha. 

 
 

 
PRATI D

I LEGUM
IN

O
SE IN

 PUREZZA (G
inestrino) – C

O
N

C
IM

A
Z

IO
N

E
 PO

T
A

SSIO
 

N
ote decrem

enti 
 

Q
uantitativo di K

2 O
 da sottrarre (-) alla dose standard:  

   
(barrare le opzioni adottate)  

 A
pporto di K

2 O
 standard in situazione norm

ale per una 
produzione di: 4-10 t/ha: 
  

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di K

2 O
 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
   

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 4 t/ha. 
  

 30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

 50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;  
 0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha. 
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PRATI D
I LEGUM

IN
O

SE IN
 PUREZZA (Sulla) – CO

N
CIM

AZIO
N

E AZO
TO

 

N
ote decrem

enti 
 

Quantitativo di AZO
TO

 da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
    

 

 Apporto di AZO
TO

 standard in situazione norm
ale per 

una produzione di:  6-10 t S.S./ha : 
    

D
O

SE STAN
D

ARD
: 0 kg/ha di N

  
 

N
ote increm

enti 
 

Quantitativo di AZO
TO

 che potrà essere aggiunto 
(+

) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. 

        
PRATI D

I LEGUM
IN

O
SE IN

 PUREZZA (sulla) – CO
N

CIM
AZIO

N
E FO

SFO
RO

 
N

ote decrem
enti 

 
Q

uantitativo di P
2 O

5  da sottrarre (-) alla dose standard:  
   

(barrare le opzioni adottate)  

 A
pporto di P

2 O
5  standard in situazione norm

ale per una 
produzione di:  6-10 t S.S./ha: 
  

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di P

2 O
5  che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
   

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 6 t/ha. 
  

 60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

 100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;  
 50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha. 
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PRATI D
I LEGUM

IN
O

SE IN
 PUREZZA (Sulla) – C

O
N

C
IM

A
Z

IO
N

E
 PO

T
A

SSIO
 

N
ote decrem

enti 
 

Q
uantitativo di K

2 O
 da sottrarre (-) alla dose standard:  

   
(barrare le opzioni adottate)  

 A
pporto di K

2 O
 standard in situazione norm

ale per una 
produzione di:  6-10 t S.S./ha: 
  

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di K

2 O
 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
   

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 6 t/ha. 
  

 50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

 70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;  
 40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha. 

 

  
 

PRATI D
I LEGUM

IN
O

SE IN
 PUREZZA (Lupinella) – CO

N
CIM

AZIO
N

E AZO
TO

 

N
ote decrem

enti 
 

Quantitativo di AZO
TO

 da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
    

(barrare le opzioni adottate) 

 Apporto di AZO
TO

 standard in situazione norm
ale per 

una produzione di: 5-8 t/ha : 
    

D
O

SE STAN
D

ARD
: 0 kg/ha di N

  
 

N
ote increm

enti 
 

Quantitativo di AZO
TO

 che potrà essere aggiunto 
(+

) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
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PRATI D

I LEGUM
IN

O
SE IN

 PUREZZA (Lupinella) – CO
N

CIM
AZIO

N
E FO

SFO
RO

 
N

ote decrem
enti 

 
Q

uantitativo di P
2 O

5  da sottrarre (-) alla dose standard:  
   

(barrare le opzioni adottate)  

 A
pporto di P

2 O
5  standard in situazione norm

ale per una 
produzione di: 5-8 t/ha: 
  

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di P

2 O
5  che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
   

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 5 t/ha. 
  

 80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

 120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;  
 50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 8 t/ha. 

 
 

 
PRATI D

I LEGUM
IN

O
SE IN

 PUREZZA (Lupinella) – C
O

N
C

IM
A

Z
IO

N
E

 PO
T

A
SSIO

 
N

ote decrem
enti 

 
Q

uantitativo di K
2 O

 da sottrarre (-) alla dose standard:  
   

(barrare le opzioni adottate)  

 A
pporto di K

2 O
 standard in situazione norm

ale per una 
produzione di: 5-8 t/ha: 
  

D
O

SE
 ST

A
N

D
A

R
D

 

N
ote increm

enti 
 

Q
uantitativo di K

2 O
 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 
   

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 5 t/ha. 
  

 70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione norm
ale; 

 90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;  
 40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata.  

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 8 t/ha. 
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Volume massimo di irrigazione (mm). 

  ARGILLA  %  

  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 
 
 
 
 
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 

% 
 
 

 
0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

 
42 
41 
40 
39 
38 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
25 
23 
21 

 
42 
41 
40 
39 
38 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
25 
23 
22 

 
42 
41 
40 
39 
37 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
22 

 
42 
41 
40 
38 
37 
36 
35 
34 
32 
30 
29 
28 
26 
24 
22 

 
41 
40 
39 
38 
37 
36 
35 
34 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 

 
41 
40 
39 
38 
37 
36 
35 
34 
32 
30 
29 
27 
26 
25 
- 

 
40 
40 
39 
38 
37 
36 
35 
33 
32 
31 
30 
28 
27 
- 
- 

 
40 
39 
39 
38 
37 
36 
35 
33 
32 
31 
30 
28 
- 
- 
- 

 
40 
39 
38 
37 
36 
35 
34 
33 
32 
31 
30 
- 
- 
- 
- 

 
39 
39 
38 
37 
36 
35 
34 
33 
32 
31 
- 
- 
- 
- 
- 

 
39 
38 
37 
37 
36 
35 
34 
33 
32 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
38 
38 
37 
36 
36 
35 
34 
33 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
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